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dal 1° del mese. DIREZIONE: RoxA, Ministero delPInterno.

Ðeananiy essiendo giorno feetato> pek
In rfeerrenizá della festadei SaPietro

e Paolo, non suf& yttbblicato il gior-
nate.

PARTE UFFICIAIÆ

PARLAMENTO NAZIONALE

Seriato del' Regno

Nella sedut« che iPSenato totine ieri a sera, il Presidente

del Consiglio Ministro delle Finanze presentò i seguenti pro-
gettiidi loggã: 1° Convenzione dit Basilea 17 novembre 1875
pel riscatto delle ferrovie dell!kita Italia; modificazioni ap-
portate ad essa da altra Convenzione 25-febbraio:1876; atto
addizionale 17 giugno 1876 per l'esercizio della rete stessa

doposil riscatto trattato colllImpero austro ungarico:19 feb-
braio 1876; 2° Miglioramento delle condizioni degli impie-
gati civili; 3° Autorikzazione di una spesa straordinaria per
lavori in corso delleferrovie calabro-sicule. Il Miliistro chiese

ed ottenne dal<Senato l'urgenza per tutti-tre questi progetti
di legge, e a preferenza pel primo. Sopra proposta del sena-
tore Gadda l'esame del progetterelativo.alla Convenzione di
Basilea, ecc., venne devoluto ad una Commissione di sette

membri, la. nomina dei quali fu affidath al Presidente. La

Commissione venne dal Presidente composta dei senatori De
Gori, Rasponi, Brioschi, SaulisGadda, Reretta e Mischi. In

seguito a richiesta fattane dal senatore Confortiscol consenso
anche deL Presidente del Consiglio, il Senato dichiarà d!«r=
genza il progetto didegge presentato-in una antecedente se-
dataadil Ministro dëi Isavori Pubblici perstanziamento dellé
somme occorrenti al completamento e sistemazioni di=varie
strade nazionali e provinciali di series

Carnera dei Deputati

Nella seduta di ieri,. doposla validàžióner dell'elizione del

Collegio di Afragola, si, proseguì e terminò la discussione
dello schema concernente il riscatto e l'esercizio delle ferro-
vie deß½lta Iglia. Vi presero parte i deputati Zanolini,

Sella, Peruzzi, Correnti, Maurogònato, Bonghi, Minghetti,
Corte, Crispi, Consiglio,. Giambastiani, Nervo, Castellano,
Comin, Marcelli, Cadolini, Ricasoli, Finzi, Mussi, il relatore
Puccini e il Presidente del Consiglio. Si deliberò, durante la
discussione, per appello nominale sopra un« emendamento

proposto dal deputato Cadolitii, relativo all'esercizio dellâ

ferrovie ; che venne respinto da voti'251 contro 168. L'intiero
schema fu poi appovato con voti 344 favorevoli e 36 cdii-
trari.

S. M., nella ricorrenza della Festa Nazionale, si compiac-
que nominare nell'Ordine dei Øs. Maurizio e Lazzaro:

Sulla proposta del Ministro delle Finanze:
A commendatore:

Santi comm. Michele, capo ragiomere di 16 classe nel Ministero

delle Finanze.
Ad uffiziale:

Castorina cav. Giuseppe, direttore capo di divisione nella Dire-

zione generale delle gabelle;
Chiari cav. dott. Antonio, ispettore centrale nella Direzione gene-

rale del Tesoro;
Caccialupi Ladislao, iesoriere provineiale.

A cavaliere:
Gobbato cav. Luigi Domenico, direttore compartimentale del

lotto.

Sullá proposta del Miriistro delPInterno:
A grande uffiziale:

Bargoni avv. comm. Angelo, prefetto della provincia di Torino.
Ad ufliziale :

Rossi avvocato comm. Giuseppe, prefétto della provincia di Ca-
tanzaro;

Berti comm. Luigi, id. di Ravenna;
Calvino comm. Angelo, id. di Modena.

A cavaliere :
Zanetti cav. Filippo, capo sezione nel Ministero delPInterno ;
Languasco cav. Lorenzo Pelice, id. id.;
Torina Giuseppe, deputato al Parlamento Nazionale ;
Lotteringhi della Stufa marchese Girolamo, presidente della Cow-

gregazione di S. Giovanni Battista in Firenze ;
Conte dot,t. Gio. Battista, di Verzuolo.
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Sulla progosta del Ministro degli Aflori Esteri:
A grande uffiziale :

Greppi conte Giuseppe, inviato straordinario e ministro plenipo-
' tenziario di 22 classe.

Ad uffiziale:
Viviani cav. Gio. Battista, console di 16 classe;
Pratolongo comm. Rocco, presidente della Società Italiana di lie-

neficenza in Lima.
A cavaliere:

Durando avv. Cesare, console di 26 olasse;
Cavaceee cav. Emilio, caposezione di 2. classe al Ministero degli

Affari Esteri;
Trabaudi-Foscarini nob. avv. Marco, colisole di 22 classe.

Sulla proposta del Ministro della Guerra:
Ad uffiziale:

Branchi cav. Gio. Battista, colonnello comandante il distretto mi-
litare di Brescia;

Raiola-Pescarini cav. Camillo, id. id. il 19° reggimento fanteria;
Rodriguez cav. Rodrigo, id. id. il 13° reggimento cavalleria;
Guidorossi cav. Luigi, id. id. il 47· reggimento fanteria;
Roggeri cav. Alfredo, id. id. il 17° id.

A cavaliere:
Sardi cay. Ulisse, maggiore nel distretto militare di Livorno;
Tommasi cay. Eugenio, id. nel ?6° reggimento fanteria;
Grifi cav. Oreste, id. comandante la fortezza di Ventimiglia;
Corsi cav. Domenico, id. nell'arma d'artiglieria;
Fineschi cav. Adolfo, id. id.;
Benati cav. Giuseppe, id. del Genio;
Branea cav. 01andio, id. nel distretto militare di Cremona;
Baroncelli cav.Damillo, id. nel 27° reggimento fanteria ;
Corbolani cav. Jacopo, id. nel distretto militare di Ravenna;
Di Poggio cav. Enrico, id. nel 28° reggimento fanteria;
Bazzanti cav. Cesare, id. nel 27° id.;
Bazzanti cav. Carlo, id. nel 76° id.;
De Leonardis cav. Lorenzo, id. nell'arma d'artiglieria;
Rosacher cav. Giovanni, id. id.;
Tabacchi cav. Francesco, id. id.;
Lamberti cay. Leopoldo, id. nel 10° reggimento bersaglieri;
Arbizzoni cav. Enrico, id. nel 18° id. fanteria;
Calderai cav. Leopoldo, id. nel 6° id. bersaglieri;
Overo cay. Baldassare, id. nel corpo di stato maggiore ;
Reale cav. Paolo, id. nel corpo invalidi e veteradi ;
Tongi cay. Dionisio, id. ne1Parma d'artiglieria;
Flores cav. Francesco, id. id.;
De Miranda cav. Antonio, id. id.;
De Benedietis cav. Biagio, id. arma del Genio;
D'Atri cav. Nicola, ingegnere geografico principale di 26 classe

nell'Istituto topografico militare;
Riva dott. Amilcare, med.ico alla scuola militare di Modena;
DalPOglio cav. Leopoldo, maggiore nel personale delle compa-

gnie di disciplina.

Sulla proposta del Ministro della Marina :

Ad uffiziale :
Conti cav. Eugenio, capo divisione al Ministero della Marina ;
Ruggiero cav. Giuseppe, capitano di vascello di classe;
Ruggiero cav. Francesco, capitano di fregata di 16 classe ;
Cottrau cav. Paolo, id. -

A cavaliere-:
Bigliati cav. Angelo, ingegnere di 26 elasse nel corpo del Genio

navale ;

Spagno'i cav. Cesare, maggiore nel Genio militare;
Giglioli cav. Enrico Hillyer, professore ordinario di Università di

1° ordine;

arini Cesare.

propos4ta del Ministy gll!Istruzione Rubblica:
A commenátore.

rtini prof. Gio. Maria.
Ad uffiziale:

Cavalcaselle cav. Gio. Battista, ispettore di Belle Arti;
Degubei·tratis cai. próf. Angelo;
Capelliniscomm. Giovanni, professore ordinario di geologia nella

B. Università di Bologna.
A cavaliere :

Moriggia dott. Aliprando, professore nella R. Università di Roma;
Tribolati cav. avv. Felice ;
Dell'Ae ua Carlo, vicebibliotecario della R. Un.iversità di Pavia.

Sulla proposta del Ministro dei Lavori Pubblici:
Ad uffiziale:

Correnti cav. Annibale, ispettore di 26Masse nel corpo del Genio
civile;

Massa comm. Mattia, ingegnere capo del servizio di mani1ten-
zione nell'Amministrazione delle ferrovie dell'Alta Italia.

A cavaliere:
Milesi cav. Bereno, ingegnere capo di la classe nel corpo del Genio

civile.

LEGGI E DECRETI
10

Il Num. 8162 (ßerie 26) della Eaccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONT'A DELLA NAZIONE

RE D'JTALIA
Sulla proposta del Presidente del Colisiglio dei Ministri,

Nostro Ministro delle Finanze,
Visto Punito elenco in cui trovansi descritte n. 12 domande

dirette ad ottenere la facoltà di praticare ad uso privato al-
cune derivazioni d'acqua da fiumi, torrenti e canali del De-
manio dello Stato;
Yiste le inchieste amministrative regolarmente istrutte per

ciascuna delle relative domande, dalle quali risulta che le de-
rivazioni richieste non recáno alcun pregiudizio al buon go-
verno sLaella pubblica, come della privata proprietà, quando
si osservino le prescritte cautele;
Udito il parere del Consiglio di Stato ,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue :

Articolo unico. È concessa facoltà, senza pregiudizio dei le-
gittinii diritti dei terzi, agliindívidui indicati ne1Pannesso elenco,
vidimato d'ordine Nostro dal Presidente del Consiglio dei Mini-
stri, Ministro delle Finanze, di poter derivare le acque ivi descritte,
ciascuno per l'uso, la durata e l'annua prestazione nello elenco
stesso notati, e sotto l'osservanza delle altre condizioni conte-
nnte nei singoli atti di sottomissione all'uopo stipulati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 25 maggio 187ß.

VITTORIO EMANUELE.

LEPRETIS.
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ELENCO di numero 12 domande dirette ad ottenere la facoltà di praticare ad uso privato alcune derivazioni d'acqua da

poni, torrenti e canali deLpubblico Demanio, annesso al Real decreto del 25 maggio 1816.

l¾SÌÙIOR
D A T A DURATA annua i

COGNOME E NOME
- dell!attodisettomissione a favore I

OGGETTO DELLA CONCESSIOR efUf6eio DELLA deHe

DEI MCHIEDENTI avanti cuivenne Finanze
sottosàiítto CONDESSIONE

L Ubertino Bartolomeo.

2 SeccorGiovanni di Gio-
vanni, Simiz Mattia
fu Giovénni detto
Poteovit, Simiz An-
drea fùGidvanni, Si-
miz Mattia fu Gio-
vanni detto Bon e

MiscorcaGiuseppefa
Giovanni

3 Calletti Dr Giuseppe e
Lazzini Enrico

4 D' Arcangelo Celestino

5 Benetello Ermenegildo

6 Beaux Augusto . . . .

7 Vaccà Alcimedonte. .

Concessioni d'acqua per forza motrice.
Derivazione d'acqua dal torrente Ponzone,
nel territorio del comune di Trivero, pro-
vincia di Novara, nellaguantitinda dece-
dente modali 1,50 al minuto secondo, atta
a produrre una forza motrice di 8 eiresca-
valli dinamici in servizio di un opificio per
filatura di lana \che si . propone di co-
struire nello stessþ comune, regione Fan-
gazzi.

Derivazione d'acquardal Rio Simiy erdal ter-
rente Igrada, nel territorio del comune di
Platischis, provincia di, Udine, nella quan-
tith non eccedente in media anoduli 3,29
dal torrente Igrada e moduli 3,23 dal Rio
Simiy al minuto secondo, atta a produrre
complessivamente una forza motrice di -6
circa cavalli dinamici .in servizio di un
opificio a due ruote che costruirono nello
stessocomune, frazionedi Proscenico, desti-
nata una di dette ruote per ,dare movi-
mento ad un palmento da grano e l'altra
per dar moto alternativamente a due pi-
stelli da orzo e due altri per anezzolana.

Derivazione d'acqua dal canale irrigatorio
di Massa, nel concentrice della citità omo-

nima, capoluogo di provincia, nella quan-
tità non eccedente moduli 2 al niinuto
secondo, atta a produrrã una forza niotiice
di 15 circa cavalli dinamici in servizio Ai
una segheria da marmi composta di tre
telai che si propongono di costruire nello
stesso comune, luogo detto Sopra leMura.

Derivazione d'acqua dal torrente Vittore tiel
territorio del comune di Isola del Gran
Basso, provincia di Terarno, udlla qualitità
non eccedente moduli 0,30 circa «I minuto
secondo, atta a produrre una forza matficé
di 3 circa cavalli dinamici in servizio didn
molino per cereali che si proýone -di to-
struire nello stesso comune, in conträda
Saccopare, tenimento :di Fano Corna.

Facoltà di valersi delle acque scúrrenti nel
fiumicello Tergola, nel territorio del co-
mune di Villa del Conte, provincia di
Padova, per animare una ruota idraulica
della calcolata forza motrice di 4 circa
cavalli dinamici in servizio di un trebbia-
toio aggiunto al molino per cereali che
possiede nello stesso comune.

Derivazione d'acqua dalla Roggia Ceresoli
e dal fiume Brembo, nel territorio del co-
mune di S. Pellegrino, provincia di Ber-
gamo, nella quantità non eccedente in

,

media nel corso dell'anno moduli 10 dirca
al minuto secondo, afta a produrre una
forzá motrice di 32 cãtalli diñàtnici in
servizio di uno stabilimento serico costruito
nello stesso comune, in aumento ad altri
14 õavalli dinamici ancora assegnati al
ulolião per cereali con dtfe tuotë che pure
iyi possiede come residuo dell'opificio pree-
sistito.

Derivazione d'acqua dal torrente del Rio, nel
territorio del comune di Carrãrä, ¡ii·ovincia

18 novembre 7875
Sottoprefettura
'di Biella

2tPnuvëinbre 61875
Prefettura
di Udine

50 iiovembre 1W5
l'refettura
di llassa

4 dicenibre 1575
Prefettura
i Taraiàò

Ltilleenibn B75
Prefettura
di Padova

a rogito del hotaro
Fäsári

28 dicembre 1875
Prefettul'a
di Bergamo

8 gennaio 1876
Prefettura di Massa

Lire

Anni 30 32 >

dal
1° gennaio 1876

Anni 30 24 >

dal
1° gennaio 4875

Anni 30 300 >

dal
16 gennaio 1876

Anni 30 12 >

dal
31• gälinaio ÏŠÌ6

Anni 30 16 (1)
dal

1° gennaio 1875

Anni 90 128 (2)
dal 256 (3)

1* gennaio 1876 384 (4)

Anni 30 dal 56 »

16 gennaio 1875
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IRSTAZIORD A T A DURATA
COGNOME E NOME dell'atto di sottomissione a f oe.° 000ETTO I)EUA CONCESSIONE ea Umeio »ELL delle

DEI RICHIEDENTI Svanti cui venne Finanze
sottoscritto , compma¾

8 Marzoþþo cay. Gaetano
e Giov.aprii fratelli

9 Pellerano avv. Gio-
vana

10 Alylius cay. Federico

11 Querntegy ing., gtp-

12 Siligardi Rorgualdo . .

di Massa, nella quantità non eccedente ;
moduli 0,66 al minuto secondo, atta a pro-
durre una forza motrice di 14 circa cavalli
dinamici in servizio di una segheria da
marmiedue-telai-chesi propone di costaire

·

nello stesso comune.

Facoltà,di valerpi dellemacque scorrenti> nella
Roggia Valdagno, derivat>dal flutae Agno,
npl territorio del comune di Valdegno,
provincia di Vicenza, pela quantitha noir
eccedente moduli 2 al inigntû secozido, pen
animare una ruota alladhedekdella cúW
colata forza motrica di Qi cavalli dinamici
circa destinata in aeryisio db up opificio
per la macinazione del gesso che possiedono
nello stesso,comune sulimappale n. 538

Derivazione d'acqua dal causie irrigatorio di
Massanel concentrico dol oomutíeónionituo,
capoluogo di provincia, nèlta quantità noii
eccedente in media mòduli 1,20 af minjit
secondo, atta a prodafre und fóráû motfic
di 13 eirca cavalli dínatuisi in sekvisio d.ell-
Popificio di segheria e liàbiathfä~di rifarmi
che esereisce nello ste so' coiriutië, lycglità
detta Ponte a Rilato; in virtît dégli atti
d'obbligazione 22 giugmF18719 e 24)agost
1874, e Reali decretidh gennaiò 1698, e
12 novembre 1874.

J)privagione d'acqua dal torrente fellice, nel
' tetrildfiõ¾el comune di Torre Pelliep,,pro
vinõia.di Torino, nella quagtità non ecce-
deate inoduli 35 al ¾inut secondo,, ciae
moduli 10 con un canale sussidiario e mo:-
duli 25 col canale esistepte detto Ruota,dei
Bruni, atta a produrig in c,oinplesso n
forza motrice di 34 cavalli dihamini in
servizio di un grandioso opifkioniditstriale
ghe si propone di costruit:e 40110 stessa,cos
mune.

Derivapione d'acqua. dal fiume Magrai neE
territorio'del comune di VilÌaffanoa, pfoë
vincia di Massa, nella qyantità; norr ecce
dente moduli 2,40 al mi;nuto gepondo, atta
a produrre una forza.motrice di 11 circa
cavalli dinamici ini seryjgjo di. un, molino
per cereali a 4 palmenti.chryossiede nello
Ateshonomune, luogo detto.alPino.

Derivazione diacqua dalttorrente Greve,- gel
territorið del comuneði Galluno provmcia
di Firénze; nella quantità non eócedente
modulã501 al minuto secondo, atta?a.pro-
durre una forza mótrice di 4i circa: cualIi
dinamici in servizio di' un niolinö' pef la
macinazione del cemento che si,propone di
costruire nello stessocomune; località detta
le avatmüze.

1'& gennaio 187ß.
Efefettura
di Vicenza

a rogitosdeltnotaro
Mariotto;

2L gennaip,1876
I¾fetitur4
dgligsa,

G febbraio 187ß;
Prefatturat
Rí¾oring,

9:febbraio 1876
Pfefetturg
di Massa

2Afebbraio 1876
Préfëttura
di3Piregge

Lire

Anni 34 1 20 »

dal
1° gennaio 1875

Anpi 24 260 (5)

Anni= 34 18844 »

dãli
1° gennaio 1876

Anni 30 44 >

dal
1° gennaio 1875

Anni 30 1¶> .»

dal
1° gennaio 1875

(1) Oltre al pagamento della somma di lire 16 per Puso fatto di dette acque uplPanno 1874. - (2)¡Pel primo trentennio. - (8) Pel
secondo trentennio. - (4) Per gli ultimi trentiangi. - (5) In aumÿÿtga que)¼ di,anage ljre 00 portato dalle sopracitate con-
cepioni cui la presente forma appendice.

Vistp, d'ordige di S. M.
Pyesi¢pge del,ÛW RÀfdMini ri, Ministro delle .Femnça

DEPRFTI



GiZËÈŸl'A OFFI0IALÈ ÜÈL ÈÈGËO Ú'ÏÏXLIA 2ò25

colta ufficiale delle féþÿi a di $8tÏî'Ñi del Regno cedithšà Ïl seguent

VITTORIO EMANUELE II
Ii DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
ÈiiúÏa proposta eÏ Èostro Èinistro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno
Visto il testamento 11 giugno 1872 del defunto Riccardi

DoinéWito, ton thi digose dha parte della rén ita di un
proprio fondodia gregata a favore Rei povefi del comune di
Barra ;
Vista Ja daherazione di pueî €onsiglio conmaate del 19

marzo 1876;
Vista la legge 3 agosto YS6š, 5. 763 ;
Vikto ll palike ddl CondiglioAi ßtato preso in anunanza

del 5 maggio corrente,
AlibiÀmo decretato e ilecrefiamo:
Il laseito istituito, come sopra, dal fu Riccardi Douredico con

testamento 11 giugno 1872 è eretto in Corpo morale, e sarà -am-

ministrato sotto Posservanza della legge sulle Opere pie in data-
3 agosto 1862 da Riccarni Yincento, erede e nipète del testatore,
onde erogarne le rendite in conformità delle disposizioni testa-
mentarie col concorso del parroco pro tempore o suo rappresen-
tante nellá distribuzione del pane ai poveri.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e idei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
g Dato a Roma, addì 21 maggio 1878.

VITTORIO 21aANIJEIÆ.
G. NICOTERA.

Il Numero MOOOI (Berie 26, parte supplementare) della
Raedelta «fficidle delle irggi e aet neareti det 12egno coitiene il se-
gnente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
725 GRAZIA DI biO E 72¾ VOI;OR Ä UÈLLA NY2ÏOWE

$E D'ITiLIA
Sulla proposta del Nottro Mînistro Segiëthrio di Stato

per gli affari dell'Interño,
Visto il Nostro procedente deoreto dell'f1 inaggio Ì873,

col iluale la Reggon2a þatrodeliÏale di Bozzole (Alessandria)
véune autorizžata ad accettare illegato di lire 8ž00, a suo fa-
Tore disþoëlo dal canonino bellino Rinelli con testamento 18

maggio 1569, colÏ'annesso onere di culto e beneficenza;
Vista l'istanza della suddetta Reggenza parrocchiale di-

retta ad ottenere la erezione in Corpo morale del legato Bi-
nelli nella parte attinente al conferimento di un'annua dote
da matrimonio ad una fanciulla povera ed unesta Jël paese,
e l'approvazione dello statuto organico all' uopo prodotto ;
Vista la legge sulle Opere pie del 3 agosta 1862, n. %$;
Visto il parero del Consiglio di Stato del 7 aprile corrente

anno ,

Abbiamo decretato e decretiamo :
Art. 1. È eretto in Corpo morale il legato istituito, come sopra,

dal canonico Delfino ßinelli, nelÌa parte che si riferisce alPannuo
conferimenèo di niia dote da matrimonio in lire Í5, a favore di
una fanciulla poverá e , oliesta del comuno ði Ëozzole (Alessan-

'dili). Ëàso sär'a amministrato dalla Èeggenza di quella chiesaapar-
rocoliiale sot to l'osservanza della legge sulle Opere pie, coll'adem-
pimento degli obblighi voluti dalle tavole di fondazione.
Art. 2. Ë del pari approvato lo atattito organico deliberato dalla

detta Reggema parroedhiile di Èozzdle ilì3 passito mese aimag-
gio, composto di num. 8 artie li, il tiuâle sarà visto e sottoscritto
dl Ñostio ifniistro ðell*IIiteitio.
OrdiEinmo dhe il þresente &eteto, munito ddl digÏllo heÌlo

Stdto, dia itiskto nella itiääoita tíficiale ÈeÉe Ieggi e dei
decréti del Regno d*Italia, manannao a cliiunque ipettÏ Ji
osservarlo e di failo osservate.
TYato a Roma, adÏlì 1• giugno 157ð.

VIÌÌORÏÖlŒANÚELB.
G. NICOTERA.

II Eumero MOOCII (Serie 7, parte applemerkare) della
Bac oltangale delle leggi e dei decreti del Regno cositteneil Ve-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAETORE *

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'Interno,
Viste le deliberazioni del Consiglio comunale di Montepa-

gano in data delli 25 febbraio 1874 e 5 febbraio 1876 sulla
inversione dei redditi di alcune Opere pie locali per la fon-
dazione di un AsiÏo infantile;
Vista la relativa deliberazione della Congregazione di Ca-

rità di Montepagano in data delli 17 maggio 1874 ;

Viste le relative deliberazioni adesive delle Amininistra-
zioni del Monte Framentario e del Monte Pecaniërio di dette

comune, in data delli 17 aprile e 17 Inaggio 1874 ;

Viste le relative deliberatidni della Deputatitive gótiîr-
ciale, in data delli 14 sättethbre 1874 e 3 apiile 1876;
Vista la legge 3 agosto 1862 sulle Opere pie ;
Unito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. È autorizzata la fondatione di un Asílo infantile W1

comune di Montepagano, provincia di Teiamo, inediantè la in-
versione a tale scopo deRe tendite deHe Caypellé faiääli fli dò¾o

comune denominate d lla Trisità, delPAnnuntiata, del Purgatorio
e di S. Antonio, nonchè delle rendite delle Cappelle del Purgato-
rio, del Rosario, del Sacramento e di S. Antonio dette di cologna.
È pure autorizzata l'inversione, aHo stesso fine, deHe retidità

del Monte Frumentario locale e degli avanzi annui del Monte Pe-
cuniario.

Art. 2. Il predetto Asilo infantile è eretto in Corpo morale e

sarà amministrato dalla Congregazione di Carità di Montepagano,
salvo al Consiglio comunale la facoltà di proporre la costituzione

di una speciale Amministrazione quando verrà presentato alla su-
periore approvazione lo statuto organico del nuovo istituto.

Ordiniamo che il presente <Ïecreto, munito del sigillo dello

Stato sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, inandando a chinngúè spátti di
ossettarlo e di farlo osseivarè.
Dato a Roma, addì 21 maggio 1876.

VITTORIO EMANUELE.
G. NidOftha.
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Il Rumero 1WOOOX (Ferie 2a, parte supplementare) della
Raccolta ufghialè delle leggfe dei decreti del lligno contiene il se-
guento dedreto:

VÏT'fÖËÍÕ EifÄNÚEIË ÏI
PEli GRAZIA DI DIO E PEB VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Vina la deliGrazione per convertire da lire 1000 a 200 il

valore nominale delle azioni, e per modificare gli articoli l, 4,
21, 27, 32 e 33 dello statuto, presa in assemblea generale del
16 ägostò 1814 dagli azionisti della Società per le assicura-
zioni marittime e terrestri, anonima per azioni nominative
con sede in Messina, colla durata di anni 20 decorrendi dal
2 gennaio 1874, col nome di Alfa e col capitale nominale di
lire 200,000;
Vista l'altra deliberazione per modificare l'art. 1 dello

statuto presa in assemblea generale dei20maggio 1876 dagli
azionisti dell'anzidetta Societa;
Visto il R. decreto del 2 gennaio 1874, n. DCOLXXXV e

lo statuto della Società con esso approvato ;
Visto il titolo VII del libro I del Codice di commercio ;
Visti i RR: decreti del 30 diceribre 1865, n. 2727 e 5 set-

tembre 1869, n. 5256;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura,Ïndustriao Com-

mercio,
ABbiamo decretato e deci·etiario:
Art. 1. La Società di assicurazioni marittime, anonima per

azioni nominative, denominata Æfa, sedente in Messina, è auto-
rizzati a mutärë da lire 1000 a Tire 200 il valore nominale delle

sue azioni, fermo stante il suo capitale in lire 200,000, e amodifi-
care gli articoli 1, 4, 21, $7 32 e 33 dello statuto in conformità
delle mentovate deliberazioni, e secondo la formula tenorizzata
nelPatto pubblico dell'otto settembre 1875, rogato inMessinaAn-
tonino Ungaro al n. 95 di repertorio, e nell'altro atto dei 25

maggio 1876, rogato in Messina dallo stesso notaro al n. 113 del
repertorio.
Art. 2. AlPart. 29 dello statuto di detta Società è sostituito il

seguente: « L'intervento dei consiglieri è personale e basteranno
> quattro di essi per rendere legali le deliberazioni ».
Art. 8. La Società Æfa che per la modificazione all'art. 1 dello

statuto, sancita da questo decreto, non intenderà ad operazioni
di assicurazioni terrestri, ò prosciolta dall'obbligo della cauzione
impostole dall'articolo 2 del decreto 2 gennaio 1874, numero
DCOLXXXV, ed à quindi autorizzata a disporre liberamente delle
lire 25,000 impiegate in rendita italiana con vincolo a favore del
Governo e degli assicurati, del qual vineolo devono essere liberate.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
deofeti del Regno d'Italia, mairdando a chiunque spetti di
ossërvarlo e di faflo osservare.
Dato a Roma, addi 11 giugno 1876.

VITTORIO EMANUELE.
MAIORANA-CALATABIANO.

S. M•, in udienza del 23 aprile, 25 maggio e 11, 15 e 22

giugno 1876, si è degnata concedere il ßovrano Exequatur
as segnors :

Ischomakos Philotas, console di Grecia in Ancona;
Calogéropoulos S., viceconsole reggreate il consolato di Grecia in

Genova;

Dendrino Giovanni, console di Grecia in Dagliari;
Derdavit Frúri, viceconsole di Turchia in Livorno;
Placci Gennaro, viceconsole degli Stati Uniti messicani in Fi-

renze;
Corradini Giovanni, console deÏla Confederazione Svizzera in Li-

vorno;
Millan Carlo M.e , console generale degli Stati Uniti d'America

in Roma,
De Tricomi Giovanni, viceconsole di Greiiia in Palernia.

Con decreti Ministeriali in data 30 aprile, 14
maggio e 8, 12 e22 giugno1876, fu parimente concesso l'E-

xequatur ai signori :

Favara Verderame comm. Vito, viceconsole di Gran Bretagna in
Mazzara ;

Amoretti Agostino, viceconsole di Spagna in Oneglia;
Jammy Edoardo , viceeonsole di Francia in Castellammare di

Stabia ;
Bernardi Spirito , viceconsole degli Stati Uniti d' America in

Venezia;
Fog Axel, viceoontole di Danimarca inMessina.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI ·

Disposizioni fatte nel jârkonale dell'Amministratione
carcerarea:

Con decreto Reale delP11 maggio 1876:
Carabetta Tommaeo, reggente vièegirettore di 2a classe, in aspet-

tativa per motivi di famiglia, richianiato in attività di bet-
VIZIO.

Con decreto Reale del 14 maggio 1876:
Cannonero Angelo, contabile di la classe, collocato a riposo dietro

sua domanda per giustificati motivi di salute.
Con decreto Reale del 21 maggio 1876:

Menini Giuseppe, applicato di 2a classe, nominato reggente con-
tabile di 2a elasse.

MINISTERO DELLA MARINA

NOTIFICAZIONE per apertura di un esame di concorso
a 20 posti nella R. ßcuola Allievi Macchinisti.

§ 1. - Il 15 settembre p. v. sarà aperto l'esame di concorso per
l'ammissione di 20 giovani nella Regia Scuola allievi macchinisti
in Venezia. Tale esame incomincierà con quella data alla sede del
1• dipartimento marittimo in Spezia ed avrà quindi luogo succes-
sivamente nelle sedi degli altri due dipartimenti marittimi in Na-
poli e Venezia innanzi alla stessa Commissione esaminatrice.

§ 2. - Le doniande dkmmissione corredate dei docurienti di
cui al § 4 della presente notificatione, saranno indirizzate al co-
mandante in capo del dipartimento presso cui l'aspirante desidera
essere esaminato, entro tutto il mese di agosto p. v.
Le domande che a quell'epoca risulteranno incomplete e quelle

che giungeranno posteriormente saranno restitiiite.
§ 3. - L'aspirante al concorso dovrà:

1. Avere una complessione robusta;
2. Avere compiuto il quattordicesimo anno d'età e non avere

oltrepassato il decimosettimo a tutto settembre 1876;
3. Essere regnicolo ,
4. Avere avuto il vaiuolo od essere stato vaccinato ;
5. Conoscere l'aritmetica ragionata a seconda ðell'annoss

programma --- Saper redigeie e spiegare un rapþorio in italiálio
-- Avere rudimenti generaÏi del ôldega linéaß)
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6. Aver fatto un tîrocinio nell'arte del fonditore, del calde-
raro, del limatore o del congegnatore.
§ 4. - La prima condizione del paragrafo precedente sara con-

statata mediante visita medica eseguita, in presenza della Com-
missione esaminatrice, da níficiali sanitari della Regia Marina
espressamente delegati dal Ministero.
In caso sli richiami contro le risultanze della visita medica avra

luogo una controvisita medica, con effetto definitivo, passata, in
presenza alla Commissione stessa, dal medico direttore delPOspe-
dale dipartimentale.
.
La seconda, la terza e la quarta condizione saranno soddisfatte

colla presentazione edi certificati in ,debita forma;,certificati che
verranno allegati alla domanda di ammissione; cioè atto dina-

seita,,e, occorrendo, certificati di naturalizzazione ; fede di vacci-
nazione o aofferto vaiuolo.
Per giustificare iLpossesso delle condizioni.indicate ai.un. 5 e 6

del precedente paragrafo 3, Paspirante irerrà sottoposto ad un
esame.

§ 5. - L'esame sarà scritto, verbale e manuale.
L'esame scritto constera della risoluzione di un problema di

aritmetica, d'una composizione italiana e di un disegno lineare
tracciato sulla carta.
L'esame verbale si aggirerà sull'aritmetica ragionata, sulla let-

tura in lingua italiana.
L'esame manuale constera di un lavoro di aggiustamento me-

tallico colla lima o collo scalpello eseguito dinanzi alla Commis-
sione esaminatrice.

§ 6. - Nella classificazione dei candidati, a parità di punti di
merito, sarà data la preferenza:

1. Agli orfani di militari od assimilati;
2. Agli orfani di padre;
3. Ai figli di militati od assimilati.
I candidati ammessiriceveranno l'avviso della loro accettazione

dal comandante in caþo del dípartimento presso cui subirono l'e-
same ; e contemporaneamente l'invito di presentarsi ai rispettivi
Consigli principali d'Amministrazione del Corpo Reale Equipaggi
per essere arruolati.
Gli allievi arruolati saranno tutti ascritti alla sezione macchi-

nisti e fuochisti della ß divisione del Corpo Beale Equipaggi.
Coloro che non si saranno presentati al Corpo, entro il termine

stabilito di quindici giorni dopo l'avviso dell'ammissione, senza
comprovare un legittimo impedhnento, si considereranno come se
avessero rinunciato al loro posto, del quale si disporrà a favore
di altri candidati.

§ 7. ·- Gli allievi macchinisti all'atto dell'arruolamento presso
i Consigli principali d'Amministrazione del Corpo Reale Equi-
paggi subiranno una seconda visita medica, e adempieranno a

tutte le formalità prescritte dai vigenti regolamenti per gli ar-
ruolamenti volontari. Presenteranno inoltre tutti i certificati già
prodotti dinanzi alla Commissione esaminatrice aumentati : 1. Di
un attestato di buona condotta rilasciato dal sindaco del comune
di domicilio. 2. Certificato di non essere incorsi ia condanne pe-
nali, rilasciato in base alle risultanze del casellario giudiziale
della cancelleria del tribunale del circondario a cui appartiene il
Inogo di nascita. 3. Atto rilaseiato dal sindaco donde risulti del
consenso dato all'arruolamento dal padre, ed in mancanza di

questo, dalla madre, ed in difetto di entrambi dagli ascendenti o
dal Consiglio di tutela: ove non esista chi possa dare l'assenso

terrà luogo dell'atto ora detto una dichiarazione del sindaco e di
due testimoni.
Prima di procedere all'accettazione dai Consigli d'Amministra-

zione delle tre Divisioni Corpo Eeale Equipaggi, gli aspiranti alla
Scuola allievi macchinisti saranno avvertiti che pel fatto del loro
arruolamento restano vincolati alla ferma permanente di 8 anni

indicata agli articoli 91 e 92 della legge 18 agosto 1871, decor-
rente dalPetà di 17 anni compiuti, dopo l'uscita dalla Scuola.

Roma,di 4 marzo 1876.
Il Direttore Generale del personale e servizio militare

P. ORENGO.

. Programma delt'esame d'aritmetica per Æ*amminstone
alla Regia Scuoja Alliert Macchisteli.

Numerazione decimale. Modo di leggere un numero. Modo di
scriverlo.

Addizione e sottrazione dei numeri intieri. Riprova di queste
operaziom.
Uso dei comiilementi aritmetici.
Moltiplicazione dei numeri intieri. Teoria delPoperazione. Teo-

remi relativi.
Limiti del numero delle cifre di un prodotto.
Divisione dei numeri intieri. Teoria dell'operazione. Teoremi

relativi.
Limiti del numero delle cifre di un quoziente.
Riprova della moltiplicazione e della divisione.
Numeri primi assolutamente e numeri primi fra di loro.
Condizioni di divisibilit'a deinameriper 2, 4... 5, 25... 3, 9, 11...
Massimo comun divisore fra due o più numeri. Teoremi sui

quali poggia questa ricerca, e teoremi relativi ad esso.
Minimo multiplo comune di due o più numeri.
Modo di verificare se un numero è primo.
Decomposizione di un numero nei suoi fattori primi. Applica-

zione alla ricerca del massimo comun divisore, e del minimo mul-
tiplo comune.
Frazioni ordinarie. Semplificazione d'una frazione. Riduzione di

più frazioni allo stesso denominatore.
Addizione, sottrazione, moltiplicazione e divisione delle fra-

ziom.

1(umeri decimali. Le quattro operazioni fondamentali su di essi.
Conversione di una frazione ordinaria in decimale.
Roma, li 4 marzo 1876.
Il .Direttore Generale del personale e servizio militare

P. OBENGO.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso.
Il 24 andante ai Bagni di Valdieri, in provincia di Cuneo, è

stato aperto, secondo il consueto, un ufficio telegrafico governa-
tivo al servizio del Governo e dei privati.

Firenze, li 26 giugno 1876.

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

Avviso.
Si partecipa che con elfetto dal 1° luglio prossimo venturo ver-

ranno aperti i seguenti nuovi uffizi postali di 26 classe:
Brancaleone, in provincia di Reggio di Calabria.
Casi¡elnuovo di Farfa, in provincia di Perugia.
Pieve Bovigliana, in provincia di Macerata.
Ripi, in provincia di Roma.

DIREZ10NE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(P pubbHeazione per rettàRea d'intestazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per 010,

cioè: n. 224961, d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

(corrispondente al n. 42021 della soppressa Direzione di Napoli),
per lire 3245, al nome di Attanasio Errico, Alfonso, Fortunato e

Vincenzo fu Gennaro,minori sotto l'amministrazione della signora



2528 OgZETTA gnTMÆ ÐEL REGNO D'ITALIA

Maria Talamo loro madre e tutrice, è stata così intestata per er-

rore occorso nelle indicazioni date dai trichiedenti all'Amministra-
zione del Debito Pubblico, mentreehè doveva invece intestArsi ad
Attanasio Errico, Alfonso, Fortunato e Vipegyza J'u Gennaro, mi-
nori sotto l'amministrazione della signora Maria.Talamo loro ma-
dre e tutrice, veri proprietari della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-

cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla ret-
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 26 giugno 1876.
Per il Direttore Generale

CRMPORLO.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(P pubblicazione per rettifica d'intestazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per Oi0,

cioè: n. 343993 d'iscrizione sui registri delk Direziàne Generale
(corrispondente al n. 161053 della soppressa Direzione di Napoli),
per lire 75, al nome di Laberta Elisabetta fu Giovanni, vedova di
Carmine Capobianco, è stata così intestata per errore occorso nelle
indicazioni date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito

Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Laurberti Elisa-
betta fu Giovanni, vedova di Carmine Capobianco, vera proprie-
taria della rendita stessa.
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 26 giugno 1876.
.Per il .Direttore Generale

FERRERO.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(36 pubblicazione per re&‡¾ica d?întestazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per 010,

cioè: n. 243815 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

(corrispondente al n. 60875 della soppressa Direzione di Napoli),
per lire 50, e l'aupµ à cpl num. 6202ß d'iscrizione sui registri
delly Djylpe Generale (corrispondente al num. 18606 di detta
soppressa Direzione diNapoli), per lire 1, ambedue in capo a Tro-
wiello Filomena, Teresa, Maria, Beniamino, Cyioacchino, Salva-
dore e Giacinto fu Giovanni, minori soiko l'amministrazione di

Carolina Capomace o, loromadre, domiciliata in Napoli, sono state
così intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai richie-

denti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè dove-
vano inveen intestarsi a franiello Filomena, Teresa, Maria, Be-
niamino, Gioacchino, Salvadore e Giacinto fu Giovanni, minori
sotto l'amministrazione di Carolina Capomaggio, loro madre, do-
miciliata in Napoli, veri proprietari della rendita ed annualità

stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opþúsizioni a questa Direzione generale, si procederà alla ret-
tifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Firenze, il 1° giugno 1876.
Per il Direttore Generale

CIAMPOLILLO.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(3a pubblicazione per rettifica d'intestazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

010, cioë: a. 21:9580 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
nerale (corrispondente rd nam. 86640 della soppressa Ðirezione di
Napoli), per lire 40, al nome di Polidoro Giambattista e Filippa
di Luigi, minori sotto l'amministrazione del detto loro padre, Ro-
miciliati in Napoli, è stata così intestata per errore occorso nelle
indicazioni date dai riclriedenti all'Amministrazione del Ðetito.

PubbÏico, mentrechè doveva invece intestarsi a Potidoro Giam-

battista e Maria Filippa di Luigi, minori sotto l'amministrazione
del detto loro padre, domiciliati in Napoli, veri proprietari deHa
rendita stessa.

A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diflida .chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a'questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 80 maggio 1876.
Per il Direttore Generale

CMMPOULLO.

PARTE NON UFFICIATÆ

DI.A.RIO ESTERO

Il governo inglese ha pubblicato un secondo volume di

corrispondenze relative alle finanze delPEgitto. Esso contiene
ottantatrè documenti che abbracciano il periodo dal 14 feb-
braio al 29 maggio.
I principali documenti di gesta pubblicazione sono i se-

gnenti:
Un dispaccio di lord Lyons, ambasciatore inglese in Frano

cia, del 14 febbraio, annunzia che il duca Décazes, ministro
degli affari esteri, desidera di procedere di concerto colPIn-

ghilterra ; esso crede che sarebbe opportuno di istituire una

specie di Commissione di controllo.
La risposta di lord Derby a lord Lyons porta la data del

19 febbraio ; essa dice che PInghilterra non può associarsi
in alcun modo al governo francese per stabilire un controllo

internazionale sulle finanze dell'Egitto, e respinge ogni idea
d'ingerenza negli affari interni dell'Egitto.
Un dispaccio di lord Lyons del 13 marzo annnunzia che il

governo francese spera che l'Inghilterra proporrà un altro

progetto se non vuol accettare quello che le venne presen-
tato.

Un altro dispaccio di lord Lyons del 23 marzo contiene le
spiegazioni date dal signor Décazes sulla missione del signor
Villet.
Un dispaccio dello stesso lord Lyons del 28 marzo riferisce

una conversazione delPambasciatore inglese col duca Déca-
zes, il quale, d'accordo colle vedute principali esposte dalPIn-
ghilterra, esprime il desiderio che i due governi agiscano im-
mediatamente di concerto.
Una lettera di lord Derby a lord Lyons del 7 aprile an-

nunzia che il signor d'Harcourt, ambasciatore di Francia a

Londra, ha comunicato al signor Disraeli un dispaccio del
signor Décazes del 1° aprile, il quale constata che, di fronte
all'astensione delPInghilterra, la Francia, per tutelare gli
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interessi deienoi nazionalí ha nominate un comassaano,
informando in pari tempo il Kedivè che ill posto di commis-
sario ingdese resterebbe vacante in attesa della dediálowe de'l-
Pinghílterra.
Un altro dispancio-dí iord Serbÿ 0el 7 apale da notizia a

1brd Lyons, chè il signor d'Harcourt, in una conferenza che
-ebbe col sottosegretario di Stato, sigagr Bourke, ha espresso
il yincrescimen,to del governo francese perchè l'Inghilterra
non ha nominato un commissario, aggiungendo che quando
l'Inghilterra sederÀ opportune di forio, .queits nomina sarà
sempre geoolta con soddisfazione dalla Francia, la quale
desidera più che mai di agire di concerto collinghilte ra in
questa faccenda.
Un dispaccio di iord Derby, indirizzato il 26 maggio al

generale Stanton
, agente diplomatíco delfinghilterra in

Egitto, esterna il dispiacere che il Kedivè non abbia atímato
opportuno di dare ascolto alle raccomandazioni del signor
Cave relativamente al debito, e fa risaltare che l'accomoda-
mento proposto non solo diferisee da quelle che & sta%o pre-
sentato dal signor Oave, ma è altresì tale the PInghilter¥a
non può appoggiarlo. Egli è in causa di ciò, e per altre tà-
gioni ancora, che l'inghilterra non crede poter accettare la
responsabilità che implicherebbe la nomína d'un columissario.

Il governo inglese ha comunicato, pochi giorni or sono, a
tutþe le grandi potenze che la regina d'Inghilterra ha assunto
il tiþolo d'imperatrice delle Indie.

14 telgramma 4ei giornali inglegi da Coast Castle, 27
inaggio, annunzia che dopo la partenza del legno britannico
l'47igl, phe erg gucoragó di fachia & WhydAh, il re I)ahomey
ha dichiarato che rifiutava di pagare la multa a cui era stato
condannato dal commodoro Howet. Biccome la multa doveva
pagarsi in olio di palma, il monarca africano ha dato ordine
ai suoi agenti di restituire l'olio ch'essí avevano sequestrato
per consegnarlo agl'inglesi. Un ammiraglio francese era at-
teso il giorno appresso a Whydah.

Alcuni giornali e telegrammi hanno fgtto penno 4ell'agita-
zione piuttosto viva che si sarebbe manifestata nella bassa
Ungheria in favore della Serbia, e dei provvedimenti di figore
che sarebbe sul punto di prendere il governo austriaco. Un
carteggio da Pest della Politische Correspondens di Vienna
dice in proposito che la faccenda non ha quelle proportioni
che le si vollero attribuire, che il governo ungherese, già da
molte settimane a giorno degli arruolamenti che vi si face-
vano, aveva preso le opportune disposizioni per impadronirsi
dei capi dell'agitazione, e che si ha ragione di sperare che
l'ordine pubblico non verrà in alcun modo compromesso. 11
Pesti Napio da canto suo afferma che l'agitazione potrà ve-
nir repressa sensa che vi sia bisogno di ricorrere a mezzi ec.
cezionali.

Un corrispondente da Cettigue dell'Augshneger Zeitung
afferma in modo positivo che fra il Montenegro e la Serbia
fu stipulato un trattato di alleanza. Il trattato sarebbe stato
già ratificato da ambe le parti.

I giornali austriaci dicono che la decisione della Porta di
sostituire a Mukhtar pasciA, nel comando delle truppe di ope-

razione in Erzegovina,Mi pasnia, ilgale den of distinge
per speciali doti militari, è riguardàto coine na prova che i
turchi amme smesso èl penskero di tentan serie intraprese
guerresehe da que'lja província. E governo diOistantinuþeii
mostrerebbe pure in altro modo di deëidetmé sincerMuentíé
la pacificazione dell¾rzegovína ; tutti i funzionari ammini-
ifrativi che furoa ñohiinati di recente per quella provincia
_sono noti per 11 loro carattere onesto e tollerante.
I giornaÌi isiessi non sanno dir hulÏa ÊeglÌ umori che re-

guano nelle file deglí insožti erzegovesi ði fronte a questa
condotta conciliante de1Ïa Ëorta, ma parlano d'un proclama
che ad essi hanno indirizzato gli insorti bosniaci per eccitarli
a non accettare pace nè tregua * perch tutte le riforme che
i turchi promettono dovrebbero pur sempre essere attivate o
piattosto deluse da organi turchi 2.

Una lettera versagliese del Journal des .D&bats reca i par-
ticolari delle feste colle qualiíl 24 giugno corrente venne

solennizzatö l'anniversaria della nascita del gene.rale Hoche.
Il signor Journault, deputato di Seine-et-Oise, fece al Gran

Teatro una conferenza sul generale ÍIophe davanti a un udi-
torio nymerosissipio,
La sera al teatro delle Variétés ei fu un bancetto di 800

coperti presieduto dal senatore Ferúÿ. Vi assistevano paren-
chi deputati e senatori della sinistra e del centro sinistro:
Il signor Feray ha portato un brindisi al maresciallo Mac-

Mahen. Rammentò gli ultimí conati dei þartiti monarchici,
il voto della Costitužíono ed il totisoiidantento della repub-
blica. I partiti ostili, egli disse, hanno ultimamente tentaio di
protestare contro la volontà del paese per mezzo di una ma-
nifestazione al Senato; ma essi saranno impotenti.
L'oratore ha poi g>arlato della fiducia che Àete derivare dal

ministero il quale non tente di proclamare altamente il go-
Verno della Francia e la fiducia che deve ispirare il mare-
sciallo blac-Mahon, il quale a trenta anni di lealtà militare
ha aggiunto tre anni di lealtà parlamentare. Ringraziò in
nome proprio e dei signori Leone Bayi Gilberto Boucher gli
elettori ohe lo mandarono al Senato e che hanno aderito alla
politica di ûloderazione ed alla unione dellè shiistre.
Il signor deputato Alberto Jolý ha fatninentatii teinpi nei

quali sotto il governo delPordine morale non si poteva cele-
brare la festa del generale ÏIoche. ÈspreWë la speranza che
Pesercito potrå in avvenire solennigzare Ïa gloria militare di
Hoche così çome i pittadini possono oggidì celebrare la sua

gloria civica.
Il signor Gambetta riendò il terreno percorso negli ultimi

tempi. Disse che la repubblica si è imposta ootne Punico
mezzo di riunire tutte le forze della nazione in un fascio che

potè venire retto una volta mA che deve essere riformato.
Meschini calcoli non prevarranno contro il partito repub-
blicano, il quale ha sostenuto lotte quotidiane ma ne ha
trionfato co1Pordine e colla disciplina. La vittoria tuttavia
non deve inebriarlo. Bisogna che esso faccia suo pro della
esperienza. Il signor Gambetta dichiarò che sarebbe dannosa
la mancanza di una opposizione la quale ebblighi il partito
repubblicano a opporre lealtà, fermezz4 e virtù civile contro
le imprese degli avversari.
L'oratore fece appello all'unione di tutti i repubblicani.

Li esortò ad essere generosi gli uni verso gli altrL La gene-
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rosità affretterà i giorni della clemenza per tutti senza che

ne nascano torbidi o sfiducie.

- All'interno, disse il signor Gambetta; la repubblica è il go-
verno dell'ordine e della libertà. Il suo programma è la pace,
la istruzione, la concordia.

Un telegramma dell'Havas riferisce che al Congressa spa-

gnuolo il ministro degli affari esteri rispondendo ad una in-

terpellanza dichiarò che il governo non ha ricevuto alcuna
informazi<me la quale lo induca a credere che l'Inghilterrg
abbia l'intendimento di rivolgergli delle osservaziolii sull'ap-
plicazione dell'art. 11 della costituzione relativo alla tolle-
ranza religiosa. I¾ministro aggiunse che qualora un governo
estero provasse ad ingerirsi nella applicazione della costitu-

zione, la Spagna seguirebbe i consigli del suo onor nazionale.

spondendo a Dela Ware, riconosce l'importanza di armare i forti
di Malta con cannoni di nuovo modello e di calibro sufficiente per
rivaleggiare con tutti quelli che potrebbero essere diretti contro
quei forti. Lord Cadogan soggiunge che egli non deve entrare in
dettagli, ma può dire soltanto che i lavori d'armamento progre-
discono vigorosamente e che le fortificazioni della Valletta. sono
assai soddisfacenti.

Parigi, 27. -- La relazione letta da Lesseps, all'assemblea
degli azionisti del Canale di Suez espose la situazione finanziaria
pel 1875.
Sarà distribuito un dividendo di fr. 1,88 per azione. Il beneficio

dell'esercizio ascende a fr. 1,100,147. L'acquisto delle azioni del

Kedivè, fatto dalPInghilterra, indusse Lesseps ad offrire agli in-
teressi inglesi una parte nelPamministrazione. Il governo inglese
accolse favorevolmente questa proposta. L'assemblea approvò al-
Punanimità le altre quistioni poste all'ordine del giorno.

TELEGRAMMI
(AGEN IA STEFANI)

Londra, 27. - Un dispaccio delPBour da Pietroburgo dice
che i governatori delle provincie ricevettero l'ordine di richiamare
tutti i soldati che trovansi in congedo.
Il Times ha da Berlino: < Confermasi che la Russia si sforza di

effettuare un accordo diretto coll'Inghilterra ».
Pietroburgo, 27. - Un articolo del Golos dice che la Russia

ha fatto tutti gli sforzi per mantenere la pace, ma che la situa-
zione è ora cambiata. ,Avendo PInghilterra fornito alla Turchia
argg, munizioni e 300 mila lire sterline, i serbi hanno diritto di

sguainare la spada..La RussiAiacomincerà col restare spettatrice,
mametterebbe l¶nropa inflamme piuttostochè lasciare che i suoi
fratelli slavi sieno schiacciati.
Vienna, 27. -- Le Gazzetta di Vienna (edizione della ser ,

parlando delle notizie bellicose.giunto da Belgrado, dice: « Sembra

che a Costantinopoli si consideri che la collisione sia imminente e

inevitabile, quindi nulla traspira circa alle riforme promesse da

Midhat pascià. È inutile di dire che il governo del Sultano, in

questo momento in cui rivolge tutta la sua attenzione sulla gra-
vità della situazione all'estero, non si occcupa di realizzare le sue
benevoli idee riguardo allaspolitica interna.
Bukarest,16.,-- Sisha da Costantinopoli in data del 23: « Il

Consiglio dei ministriha s‡gbilito il piano di campagna contro la
Serbia e ilsMontenegro. Dicesi che l'apertura delle ostilità sia im-
minente

Parigi, 57. - Oggi ebbe luogo l'assemblea degli azionisti del
Canale di Sues. Farono nominati tre amministratori inglesi, Ri-
vers-Wilson, Stokes e Stenders.
Vienna, 27. - La Corrispondenza Politica ha da Belgrado:

La partenza del Principe per l'esercito è fissata pel 30 giugno.
Nello stesso giorno sarà pubblicato unmanifesto di guerra. Col 1°

luglio sarà proclamato lo stato d'assedio in tutta la Serbia.
La stessa Corrispondenza ha da Oettigne che tutti i montene-

grini dai 17 ai 60 anni sono stati chiamati sotto le armi, e che il
Senato prenderà fra breye le redini del governo, in nome del Prin-
cipe, fino alla fine della guerra.
Londra, 27. -- Camera dei comuni. - Sir S. Northcote, ri-

spondendo a O' Reilly, ,dice che la notizia che una nave inglese
abbia sbarcato a Klek viveri, armi e denaro, destinati alle truppe
turche, è priva di fondamento. Dichiara che l'Inghilterra non ha
fornito nè direttamente, nè indirettamente armi o denaro all'eser-
cito turco nell'Erzegovina, e soggiunge che l'Inghilterrarmantenne
una stretta neutralità e attende la stessa condotta dalle altre po-
tenze.

Londra, 27• - Camera dei fordi. - Lord Cadogan, ri-

IVOTIZIE DIVERSE

JIovinsento dello stato civile in Roma. - Leggiamo
nella rassegna settimanale del movimento dello stato civile e delle

condizioni meteoriche di lloma, pubblicata per cura della Dire-

zione di statistica comunale che, nella settimana trascorsa dal

22 al 28 maggio decorso, sopra una popolazione di 262,428 abi-

tanti si ebbero 18 emigrazioni, 146 immigrazioni, 25 matrimoni,
104 nascite e 165 morti.
Siccome negli ospedali morirono 50 persone, 22 delle quali non

avevano residenza in Roma, e siccome fra i 115 morti a domicilio
11 erano di passaggio nel comune, se dalla cifra totale dei decessi
si detraggono i 33 non residenti, rimangono 132 defunti, che cor-
rispondono alla media annua di 26,1 sopra ogni 1000 abitanti
della popolazione stabile.
Nella corrispondente settimana del 1875 in Roma si constata-

rono 36 matrimoni, 131 nascite e 144 morti.

Dalle osservazioni meteoriche fatte al R; Osservatorio astrono-

mico sul Campidoglio (alPaltezza di metri 113,43 sul livello del

mare) resulta, che, dal.22 al 28 maggio, la temperatura massima

fu di 23,2 e di 10,8 la temperatura minima.

I Principi Reau a Parma. - Ieri, scrive la Gazzetta

di Parma del 26, avemmo la tanto attesa visita dei Reali Principi
di Piemonte. Alle nove e un quarto le LL. AA. RR. giunsero alla
stazione della ferrovia con un treno straordinario. Furono ricevuti

dalle autorità civili e militari; parecchie signore erano pure ra-

dunate nella sala d'aspetto e, quando passò la Principessa, la fi-

glia del sindaco le offerse a nome delle signore di Parma, una
magnifica cesta di fiori. La Principessa si mostrò assai toccata da

questo gentile pensiero e pregò ripetutamente il sindaco di rin-
graziare la figlia e tutte quante le si erano associate.

Malgrado piovesse a dirotto immensa era la folla radunata

lungo la strada S. Barnaba e nel piazzale del Palazzo Reale. La
stazione, la porta e la strada S. Barnaba erano brillantemente

illuminate e presentavano un magnifico aspetto. Gli applausi i

piil fragorosi scoppiarono appena i Reali Principi giunsero al Pa-
lazzo Provinciale, siechè essi dovettero presentarsi ad una finestra
e salutare il popolo colk radunato.
Intanto il teatro Regio, splendidamente illuminato a giorno,

presentava un magnifico colpo d'occhio. Platea e loggione rigur-
gitanti, gremiti i palchi di signore in leggiadre toilettes. La loggia
destinata ai Principi era stata elegantemente adornata, in modo

da rappresentare una cesta di fiori. Alle nove e mezzo precise,
annunciati dal suono delPinno Reale, comparvero i principi ed il

loro seguito composto della marchesa di Villamarina-Montereno,
dama di Palazzo; marchesa Trotti, dama d'onore; marchese Mon-
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tereno, cavalier d'onorà; nðb. Torrianii nia for Giannotti, aiu-
fante del Principe.
All'apparire dei Principi tutto il pubblico si alzò in piedi ed

un lungo, entusiastico, universale applauso scoppiò. Il Principe
ringraziò con quella compostezza che rivela in lui ll militare ed il
gentiluomo, la Principessa con quell'affascinante sorriso che con-

quide tutti i cuori.
Lamessa da requiem ebbe subito principio. Durante la rappre-

sentazione e massime nel intermezzo, i Principi s'intrattennero
.lungamente, mostrando vivo interesse per le condizioni di Parma,
con il marchese Dalla Rosa, con il conte Cantelli, i generali Cal-
dellary, Lombardini, Veggi e Antona, il comm. Feoli primo pre-
sidente della nostra Corte d'appello e comm. Farina procuratore
generale del Re, il senatore Linati, il colonnello Girola, i quali
furono successivamente presentati alle LL. AA. Erano pure nel
palco il barone Rolla e Pavv. Torrigiani rappresentanti la Società
del carnevale.
I Principi e specialmente la Principessa Margherita, intelligen-

tissima di musica, si mostrarono quanto mai soddisfatti dello spet-
tacolo, e nel partire hanno ripetutamente dichiarato al sindaco
che s'erano molto divertiti. Fu presentato alle LL. AA. una copia
della medaglia commemorativa destinata al maestro Verdi.
Gli applausi si rinnovarono con l'istessa intensità, quando, ter-

minato 10 spettacolo, i Principi presero commiato dal pubblico,
inchinandosi. Ritiratisi nell'appartamento destinato ad essi nel lo-
cale della prefettura, fu loro offerta una cena, alla quale presero
parte, oltre alle persone su mentovate, i membri della Deputa-
zione provinciale e della Giunta municipale. A lato del Principe
sedevano le due dame della Principessa, la quale aveva alla sua
sinistra il marchese Dalla Rosa ed alla destra il conte Cantelli.
La cena terminò mezz'ora dopo la mezzanotte. Ad un'ora pre-

cisa i RR. Principi ripartivano per Milano, esprimendo di nuovo i
sensi della loro soddisfazione per l'accoglienza ricevuta e lasciando
la più grata ricordanza di questa visita ne1Panimo di tutti quanti
ebbero la fortuna d'assistere alla serata di ieri.

Sappiamo che prima di partire le LL. AA. RR. hanno incari-
cato il sindaco di esternare alla cittadinanza parmense i sensi del
loro aggradimento per le grandi testimonianze di devozione rice-
vnte nel loro breve soggiorno in questa città.

La Regata Nazionale. - La Società Ligure di ßalvamento
non erasi affidata invano ancor questa volta alla gentilezza di
quelle egregie signore il cui concorso non manca mai in aleuna

opera in cui sia deglio di figurare il nome della donna italiana.
Un eletto numero di gentildonne genovesi, òltre al sobbarcarsi

all'incarico di collettrice, già inviò preziosi donativi, sia in dal
naro, sia in oggetti di valore, destinati a premio dei vincitori
delle gare. In varii di questi oggetti si amniira in verità, oltrè
alla magnificenza del dono, il più squisito e delidato buon gusto
della donatrice.
Nella categoria dei doni e delle sovvenziom va notato nel pre-

sente bollettino il concorso di lire duecento votato dal Municipio
di Pisa.

Nella suddetta illustre citta si è óra costitäifo definitivamente
un Comitato promotore inteso a porre in esecuzione tutto il ne-
cessario a che la città di Pisa sia degnamente rappresentato alla
Regata Nazionale. Compongono questo Comitato i benemeriti si-
gnori Michele Essinger, Angiolo Gentili, OresteVettori, Tomo
maso Dekains, Filippo Ciappei, Ugo Torcigliani.
Si succedono con attività gli studi e le disposizioni delle Com-

missioni della ßecietà di Salvamentò perchè neÏla þrossima Re-

gata Nazionale tuttò proceda con ordine e con soddisTazione
comune.

Riuscirà intanto molto gradito il sapere che il noto signor Ben-

venuto d'Alessandro ha ufficialmente informata da Roma la no-
stra Società ch'egli interverrà alla Regata, facendo esperimenti
col vestito di salvataggio.
Lo stesso celebre Boiton, quegli che il passaggio della Manica

rese famoso, come già annunziammo, farà molto probabilmente
atto di presenza alla festa. - Insomma la maggiore esperienza,
le cresciute relazioni della Società, gli incoraggiamenti di tutti
faranno sì che la Regata del 30 prossimo luglio presenti ancor
maggiori attrattive dello scorso anno. Quanto alle gare è già as-
sicurato che invece di sei come nello scorso anno, saranno undici.

Centenario di Horat.-Leggiamo nella Gazzetta Ticinese
del 24:
La festa centenaria della battaglia di Morat à incominciata il

20 corrente, nel pomeriggio, fra una gran folla di curiosi. La città
è dovunque imbandierata.
La giornata del 21 poi passò in ricevimenti delle diverse Depu-

tazioni, fra cui quelle dei Consigli della Confederazione e dei sin-
goli Cantoni, delle Corporazioni e di diversi gruppi del corteggio
in costumi guerreschi del 15° secolo.
Sulla collina si è stabilito un campo di lanziehenecchi di Neu-

châtel, che offre un magnifico colpo d'occhio.. La folla è numerosa
ed entusiasta.
La gran cantata dei signori de Salis e Kempter venne eseguita

fra gli applausi di una immensa numone.

Esplosione. - Ieri mattina, scrive il Journal des Débats
del 25, a hordo della nave porta-tärpedini Vesuvius, ancorata a
Portsmouth, si ebbe a deplorare una esplosione, che cagionò lá
morte di un meccanico e ferì gravemente un ufficiale.

MINISTERO DELLA MARINA

Ufficio centrale meteorologico

Firenze, 27 giugno 1876 (ore 16 40).
Venti forti del terzo quadrante a Venezia e in vari paesi dell'I-

talia centrale; fortissimi a Camerino ed a Torre Mileto; nord-est
forti a Capri ed a San Teodoro. Mare grosso a Livorno; agitato
dallalPahnaria a Civitavecchia, presso ilGargano e all'ovest dello
Sicilia. Cielo coperto a Firenze ed a Roma; nuvoloso in altri paesi
del centro e del sud della penisola; sereno altrove. Barometro al-
zato fino a 3 mm. da Monealieri a Napoli, in Sardegna e nei paesi
occidentali della Sicilia; quasi stazionario nel resto d'Italia.sNel
periodo decorso piogge di breve durata in diversi paesi dell'alta es
media Italia. Tempo burraseoso, venti forti del quarto quadrante
per sei ore a Po di Primaro. Il tempo accenna a un miglioramento.

ÛSS$ffÈ0FÎ0 40Ì 60llègÍÔ RÑRIÂÑ 27 giugno 1876.
ALTEEZA DELLA STAEIONE = gm gg

7 antim. Mezzodi 3 pom, 9 pom,

Barometro ridotto 761,4 762,6 762,1 163,0
a 0° e al mare

Termomet. esterno 22,5 24,2 24,6 20,5
(centigrado)

Umidità relativa... 77 56 56 77

Umidità assoluta... 15,58 12,51 12,71 13,83

Anemoscopio.......... S. 5 SO. 10 S. 4 O. 5

Stito del cielo........ 1. cumuli 6. cuiuli 10. bello, 210. belliss.
piccoli cirri

OSSERVAEIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente)
Termometro:Massimo =24,9 C.== 19,9 R. I Minimo -19,40,- 15,õ R.
PioigÌa in di óre liodhe gocce nella noÑe precedente.

I I i
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LISTINO UFFíOiALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
det dî 28 giugilo £876.

Valor6 Valore CONTANTI FINE CORRENTE FINE PROSSIMO
V A LOR eonannte ------- ----- Romiale

noisinle vernto
LETTERA DANABO LETTERA DANARO E.ETTERA ÌlANARO

Readha Itaitana 5 0/0 . . . . , , , , , . . , 2· sometre 187¢ ·

- - 78 85 76 %0 a
-

L
- - - - - - -

Detta detta 3 0|0 . . . . . . . . . . . 1 ottobre 1876 - - - - - - - - - - - -- - - 44 -
Certificati sul Tesoro 5 0/0 . . . . . . . . 2 trimestre1876. 537 50 - - - - - - - - - - - - - - -

Detti Emiseiche 1860/64 . . . . . . . I apr17e 1876 - - - - - - - - - - - -
- - 19 25

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . .
- - - - - - - - - - - - -

- - 78 10
Detto detto Rothschild . . . . . . . Io giugno 1876 - - - - - - - - - - - - - - 78 10
Protito Naisionale . . . . . . . . . . . . . . 16 agr11e 1976 - - - - - - - - - -- -

- - - -

I)etto dego piccoli pezzi . . . . ,
- - - - -• - - - -

- -
-
- - - - -

Detto $6tt etallóññio . . . . . . .
-

- -
- -- - -- - - -

- - - - - - -

Obbli azioni Beni Ecclesiastici 5 0|0 . .
- - - - - - - -• •- - - - - - - -

Aziom a Cointeressais de'Tahnechi t•aemestre1876 500 - 850 - - - - - - - - - - - - - 840 -
ObbH nidëfte60/0 .......... - 500- -- -- -- -- -- -- -- --

R ita Austrigea . . . . . . . . . . .
- - - -

- - - - - - - - - - - - -

Ob= ligszioni Municipio di Roma. . . . .
- .500 - - - - - - - - - - - - - -

- -

Banca Nazionale Itàiiana . . . . . . . . .
- 10¾ - $50 - - - -- - - - - - -- - - ËdBÊ -

Banca Romana . . . . . . . , , . , , . . . .
- 1000 - 1000 - - - - - - - -

-
- --
-
- 1230 --

Banea Nazionale Toscana . . . . , , , , .
- 1000 - 700 - - - - - - - - - - - - - - -

BancaGenerale ........L...,,. - 500- 250- -- -- --- -- -- -- 460--
Società Generale di Øredito Mob. Ital -

. 500 - 400 - - - - - - - -
- - - - - 635 -

Osttelle Ci'edito Yoñd. Bänco S. SpirÌto 16 apriÏë 1Š76 600 - y - -- - - - - - - -. - - - 400 -
Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . . 16 semestre 1896 260 = 250 - - - - -·· - - - - - - -- - - --

Strade Ferrate Romane , , , , , . . . . . 1 ottobre 1865 000 - 500 - - - - - - - - - - - - - 71 -
Obbligäzioili dette . . . . . . . , , , . . . .

- 500 - - - - - - •-
- - - - - - - - -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . . I semestre 1876 500 - 60Ò - - - - ·•- - - - - 331 --
Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . 1 aprile 1876 500 - - - - - - - - - - - - - -

-
-

Buoni Meriäionali 6 per 100 (oro) . . . . 1 semestre 1876 OOD - - -- - - - - -
- - - -

Obbl. Altà Italla Ferr. Pontebba . . . .
- 1100 - - - - - - - - - -- - -

- - -

Boeietà Romana delle Miniere di ferro 537 50 63T 50 - - - - - - - - - - - - - -

Società Aliklo-Romana per l'111. a Gää . 16 semÔre 1878 500 - 604 - - - - - - - -
-
- - - - 847 -

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . . - 500 - 600 - - - - - - - -
-
- - - - - -

PioOstiense.................. - 430- 430- -- -- -- -- -- -- --

Banca Italo-Gekmanica . . . . . ; . . . . .
- 500 - 350 - - - - --- - -- - - - - - - - -

Éåki i.................. 90 -- -.- --

Prekettattte

Mare glia . . . . . . . . . . . , , , , . 90 107 80 107 60 - - 1° sera. 1876: 78 92 112, 95 liq.; 78 87, 85 fine Inglio; 26 sem. 1876:Lione.................. 90 -- --. -- 7680coat.
Londra............a.... 90 2734 2732 --
Augusta. . . . . , , . . . . . . . . . . 90 - - - - - - Prezzi di compensazione: 78 90 Rendita 840 Tabacchi; 2002 Banca
Vienna . . , a

. . . . . . . . . . . . .
90 - - - - - - Nazionale; 1230 Banca Romana; 460 Banca Generale; 635 Cred.

Trieste i . . . . . . . . . . . . . . . . 90 - - - - - - Mobiliare; 331 Meridionali; 517 Gas.

Oto, pózzi da 20 fräneht. . . . . . .
- - 21 77 2i 75 - -

Il SÍndaco: A. PIERI.
Soonto di Banca 5 010 . . . . ; . « .

- - - -

Il Deputato di Borsa: GRETTI.

FONTI DEL CODICE PENALE ITALIANO
Per compiere l'unificazione legislativa nel Regno altro non manca se non un Codice penale unico, che sostituisca i tre presentemente

in vigore in Italia. Questo Codice sarà fra breve pubblicato mercè le indefesse cure dell'illustre Guardasigilli Vigliani, il quale, rias-
sumendo i lunghi lavori fatti sulla materia, presentò nel 24 febbraio 1874 al Parlamento un piogottõ, blie venne già approvato dal
Senato, e che sarà senza dubbio sottoposto all'esame dellá Camera dei deputati nella seconda parte di questa sessione legislativa.
Un Codice novello arreca nella sua prima attuazione non lievi difficoltà, e per agevolarne l'interpretazione nei punti dubbi od oscuri

è utilissimo, e saremmo per dire indispensabile, il conoscere i lavori di preparatione dai quali si può desumere il concetto dél legisla-
tore nel dettare una determinata disposizione.
Convinti di ciò, e sembrandoci che, raccogliendo le varie fonti di un lavoro legislativo di tanta importanza, quale sarà certamente
il Codice penale unico pel Regno d'Italia, noi faremmo opera utile alla dottrina ed alla giutisprudenza e cosa gratissima ai cultori
delle scienze giuridiche, abbiamo pensato di riunire e di pubblicare tutti quei lavori, che sarebbe diñicilissimo, se non impossibile,
cercare nei rendiconti parlamentari.
La raccolta nel primo volume venuto alla luce giorni sono contiene le relazioni, i testi varii del progetto, gli emendamenti e la di-

scussione che ne fu testè fatta in Senato, e ci riserbiamo di comprendere in un secondo volume tutti gli altri atti, gli emendamenti e
la discussione che avrà luogo nella Camera dei deputati.
Speriamo che il pubblico vorrà favorevolmente accogliere questo nostro lavoro, ed incoraggiarci a proseguire un'opera bosì îm-

portante.
EREDI BOTTA

Tipografi della Camera dei Deputati - Editori della GAzzarra UtnanLE
Prezzo del volume in 4° grande a due colonne di oltre 1000 pagine, L. 8 - Spedito in provincia affrancato L. 9 50

Dirigeret aria ripograga BREDI BOTTA in Ronia, via dell'Inspresa, n. 4.
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M S NE DL ÙEMANÏ0 E ELLE ÎASSE

12 1 EN NKA DI PALE R asa kids.
Anitti. Izt segpit alla delegA 66¾¾ daff f¾ Mirílke d ri Pubblici

q

ren e to g eno 1 1 gi 1876, all e 2 pome nelPufficio

bl ipcanti ad estigypne då gajillelg vergme per lo affitto dei seguenti
prefetto della pt incia, e di Glägato, e coll'assistenza 4 1 signor ja

Ipgiggr‡says degli stabill 44 gggraf. eg Ge civd dup an e presentante, a mi priWege

Bue ex-feudio denominati Pereista eMycegqpottpa digpromenienz gesuitica, sitt
I té rig lápureálà, Feopdppg di Palermo. gito Ori per 14 8 siem2BRA ÑAi AML Ëdadia/Ånd

Dàiata anni tre a con dpI,16 satiquibreWT6. È però in facoltà dell'Am¯ Ifdiføg fy, DÀØAdialone Pisana e Scolo olegli Acquisti a inontj
igipis razippe gryki (grq il captraito si dopo il primo che dopo il se-
céndo anno cet areauv,iso añaae:ruyg del nuovo registo di colmeta di,parbgruta e gaspellieo, per la

agamentedelt Att¢ ar semestri,antiéi ti ovveromafurati Preazo d'incanto presunta soinma, goggetta a ribqs o d'asta, di lirej6,395.
.

FÅrció col ro i quali vorranno attendere a detto appalto dov anno neglOgni att lite, gep eggegamigensp all'anta, dorridepositare a-garangt TRãfi öfa presëntãFäTa faieTe liro~ofeite in ribasso n tågdell¢ supo e te prasso Unilisio prdeedgnte la somma di lire 7200, oltre a 1)re per cento sul prezzo sopranotato.

o ch
op i'al g 1 ib

r

e ed a tro a 'apga ge eslee
lipcarit a ecceziony di quello 1 dal delitLeXMaria..iL (nale non- potri3eyteläfiä dallã prëfëtttifa di GrossefoTufanfili re 'ainzÏ .

p änggae IA req¾ñalong,ag nA o reso definitivo il deliberamento e I lavori dtivranno intraptendersi subito dopo la regolare consegna ed ultigrgstata dAesso-la, rglutiva caquoye marsi entro mesi sei, nog facendosi però carico all'imgresa della sospensiont
zio e on a t a i ul e é o lp a egg,,«s,ggerg «», is..., .24. sysses... a.seartes ... «ras a.... .se,

éd' dää ito dgiia ti e polÍñ esser ehelusarchiunqiie abbiaieõiiti e qþiL est i 1 os e Omúk pon sayange egmp atig ne Iq

Gli aspiranti tiëiëifsere Kiniñëäsi älfäãsaTovranno neWatifdella mqüelÃ© JAe ngpotyggo esegprinjgpg di lire 304 nè sarà proceduto a delt sima presentare:
Ap.rgmento, se: agn sis atraand lei nifeftý almeno diidue coneotrenti. Il delibe¯ 16 I certifigati, diidoneità e- moralità prospritti dalparticola, seconde delramento provvisorio seguirà a favery Wy quell 61(ef81 fattä 15 Iñairgiörá capitolato genärale a starápa.oferta

2 ITa ricãVuli dilIã Töš reriä proiincinie dilIn quale résulti d51 fänöÈ lecito a eld e,a riconggginig ammessibile alPincanto di fare nuova depositor iniékindÏá ni nye 24
.oëë igaÿ egptgge däÇ grpovisorig deliberamento entro quindy La esazione defm1tiva di Iîre 4800 edóvrà persi in essere prima dëll¾

gwalidalque cþeiangranno a scaderp 11 dl 3 del mese di agosto 1876,all* stipujazioggdebcontrAtto Ipediante la esibizione del titolo comprovante iË
ote;12 m., purehä talé offertguen sikrymore del ventesimo del prezzo mede- deposito fatto della corrispondente somma in denaro od in fogli della Banen
sima e eià gareptig nol dégósitg di lj 80gin tutts nel modg 4egtp, suge¯ blazionale Ïigiangqd in randigg in caÑtblla últ portatof¾ dBU Debi o Ptibblicqri Filente. In questo caso sargpo tg pubblicati, appÃiti avvisi per proge" dello Stato, al valoge di Borsa,4pl giarqq dg] depositg

-4:Ÿ¶Roeg gengp 4 a an) grgszo, ofiqrto. In; numcanza di corsoÃlli ésecuzione dei lavorisi faranno pajiamenti in ageonto perofŸertg dyaurppngó Ik lihgrapientó provvisorio diverrà definitivo, salva la rate-dHire 8000 ritenntÀ il decimo- I)'ultima rata, assienië ai 4euitili riTa,
superiore approvazione sciati, sarà; corrisposta all'impresa dopo approvato il collando deli lavoritelâsorgendo contbetg ioni iri atlanto alle offerte od allavalidità dell'incanjo' avra luogolenfro 4 mesi dalla constatátanlgmazione.deg,ingdesimi.
chi vi prébiedä liëeide

.
Per liegeLÑione dËll opeie di dhè tiaitisi l'appaltaloté dovrà dipendereIl quaderno a operi contengggi pptti e_le con koni glie rgoht de_vomi dagli ordini-del signor ingegnerrcapo del- Genio civile.494i i df gg, 6 vilgbšÏe,xyBeletapp nell'TJfficio dell'Intendenza suddetta Il contrat,to rgstaesubordinato alla approvazione del Ministero det Lavort

4pligorg9 antigeridiang allgorid gotteridiane. Pubblici,
Palermo, addìî18tgiugho:167 Il tprminet utilA Phr preg utniñ3offer$ dì3riltasso sul pwszo deliberata,con

3088 L'Intendente: Mi]FFONE. inferiori al, ventesimg, resta s†gbilito 4 gioggt1) speggsgyi alla datg (ello
aÑÏÑ di seguit6 deliberginentó,%he sprà opportunamente pubblicato.SCETEITA AKOhTIMA Le spese tutte inerenti alle appaito e quelle at registro-sonv aarico delle
appaltatore.

10&Grosseto li 26 giugnp 87 >.

Il Begre ario Delegato: E. LUZZL

uh ¿eakia P.1% 3211)&T
LA Direzione dell Speletà easándo pyoneguta allas pubblica estrazione di • • a

sedichoWi sogi del prestitoidella Società atess pyrovatot con

apr de
e

10848414 Stenteilgdepergione delPesperinken tenutosi ieri e conförmementg agi
icdlis86Þe 94 deltregolaineitted o con R. decreto ( settembig 1gd

li
1 li ilmeyi desi ativi dell agio i s¢pte: fixarite dalla sorte sono 6854 állä oëë, 1p mefiðiatië gi 0'ÏÊgli p a fút ifpÛ s.ogi

de}ig limitaziýn ig. Up, e sp;to,la.presglänga dal argnorangkgg g. 1 di elg,Rer ogso, si gr rà,.qüälyggüe sia ii,qvmprp 4 ennportenti; per
12dû I » 3 sione ditcandelada arr= nuovyeaperirnesta dellat gare deligst per l'ag
lŠŠ 11° >L » 4 todèi-lavori dizrimodiienzione egfägerary siáteggione dalIã st¾da dij
1:5f9 12° 5

crofano dalla via, Flaini id aljont(Étfibin ppr iggrég ija sp sa di lgey
» 9ß o,8Wïf , sotië lyss àjerg sguéridiapoalaient

5 188# 1& > 1. I,1avpri detrannä aÇagJ teigpgierterminerdi due meaþa datares
û° > SSA 19 » » 2280 M glemÃdf een ser Mrg datidoria stigniato 11 actitratta

7° » 1Ý3N 15° » » 981 AI egnorrenti amessereaamosasigl'asW4ö to4gtrexdoenmenty
einglavaûti la idoneith, li solvibillik eil allfa i di ejaÍ¾nýyselity8° » 1408 16° i » 1791 avese'er¾inaateädreëinte~apha, afer anno»Into nèl casg¿ emanale lives

Ohe a partire dal glorgq 3 del a to la ,prpeso1 Cas lla 0 kgaraµzia 46g'APPAltog e preý¢g ik sottosetitto lite 350 per? le spes
Società in VIgeva p sso la i de e ineituti.

r r de e i e üõe e4am 3 I ngg 4Wgg epiggg nydiggtyselrede3 Igmigjorig di ribagg, paa
in rggioneedi=Is.36 anduni me mess t i inferspregveptesluto del prega delimiprovytaorige aggiudspaalongs scada
Clierkspartirà d §l pr $1 T efte mezzoñI dekgiófno 2Vdél läggitãó TätìAt41981io·

serà pureipagato àll etto profiti tio essione 1 4: IleusgsanPàsg -qilégg opegfrigg pelt conseguente- contratto €oè ad
relativa vaglig V , 11 s staseadent 1 luglidisuddéità interá égricq,dÃll'äshqaço; *

r gioneg di ite $ca r lat
di d zione di qiutpuinii ÂÀpi‡àlätosâë ihplagg desgauziope sono a_ ttttti visibûi nelly Sbgrgega

evág addìÆØigittgno 1 76. generalendalla ore 9eants alle 3.,p:om. ciascun giórno.
Per IwDirquion 1)al Campidójglio, li få giugno 1874

3105 JPPi äideittei ßßETTI. 3100 IÍ ßegretario Generale: GIUSEPPE FALCIONI.
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CETA ITALIN PER LE ETRARE IERRATE MBRIBIGHM
226 SETTIMANA - Dal 28 maggio al 3 gingno 1874. 2981

PROSPETTO DEI PRODOTTI col parallelo delPanno precedente

RETE ADRIATICO-TIRRENA.

DIVISIONE PER CATEGORIA Media PRODOTTO

ANNI

Viaggiatori cei à re Toœns ehs roM chil etro

od & IIa Settà a a.

178,714 66 ,401 95 408,966 78 1446 00 284§&
1876 270,176 5 6,288 99 72,855 59 126,451 34 . 1,748 20 477,470 66 1,448 00 880 20

Differenie

1876 - 86,549 67 - 2,181 11 - 32,690 17 ‡ 52,263 82 ‡ 658 75 - 08,503 88
,,
- 47 37

Dal I Gennaio.

1876 8,884,521 73 122,986 40 870,890 25 3,089,005 49 43,766 17 7,961,170 04 1,446 00 5,505 65

1818 4,148,796 54 159,695 88 939,088 06 3,838,866 11 . 46,816 46 8,633,668 11 1,407 21 6,135 81

Diferense

1976 -264,274 81 - 86,709 48 - 68,797 81 - 299|60 68 - 3,050 20 -672,493 07 ‡ ß8 79 - 629 66

RETE ALABRO-SICULA.

Prodotti della Settimana.

1876 61,883 04 1,623 65 6,229 17 22,254 41 1,342 92 93p 19 1,001 g - 23 24

18 59,834 59 1,238 Ÿ8 0,15Š Ë9 5,Ê 03 1,903 25 84,172 24 808 00 104 17

ifferenze

1876 2,548 45 ‡ 884 87 + 76 58 # 6,712 38 - 560 83 ‡ 9,160 95 ‡ 193 00 - 10 98

Dal P Gennaio.

A976 1,311,960 08 33,008 76 172,049 23 916,404 80 30,494 64 2,468,ÿ17 g 972 24 2,534 27

1875 1,068,641 19 23,915 28 144,641 86 778,251 62 26,491 2,041,941 02 767 26 2,661 34

Diferenze

18 -#- 243¢18 89 g 9,g 48 + 27,407 37 # 138,152 68 ‡ 4,00g 57 ‡ 421,975 99 # 804 94 - 127 07

col beni di GiovanniRuzzi, di don Vin-
cenzo Laurenti, colla atrada che con-
duce a Piansano, salvi altri, ecc.
26 letto - Terreno olivato in detto

territorio, in contrada Guadiglione, di
tecare 6, are 1 e deciari,8, confinante
coi beni di Marini Domemco, quei della
cura di San Marco, salvi, ecc., segnato
ella Inappa censuaria, sezione 1*, col
numero 1011.
3• letto - Ragioni utili di terreno

vignato, in detto territorio, contíada
Valvidone o Petrella, di decare 9, ari 7,
segnato in mappa, Bezione 16, col nu-
mero 386 sub. 1, 2, confinante Rosati
I di3i Turžiössi Iõ 9tädèlÏo di %lvi·
dotte, salvi, 6ee; ,

4° lotto - 3'erreno vignato e semi-
nativo in detto territorio, vooabolöWal-
vidone, di attare 24 seguato in catasto,
sextone 1•, coi numeri 1663,1665 gogfi-
nante Di Sante Gio. Battista, Mar-
cosldi Marcellfano ed Ofõste, Cáfa-
telli prete Gio.uBattista, salvi, eco.
5° lottoo Ragioni utili" di terradó

vignato, seminativo, cannetato in:Yo-
cabolo Sette Cannelle o Rivellino, di
dà ait i e déciali 7, segnito nella
raappa censuaria, ilež. 16, coi numail
378 374 e 1930, * coninanfe Panzani
Giuseppe, Turiozzi Arcangels e colle
mura gega pittà di Toscanella.
ße lotto - Rggioni utili di tqttego

cannetato in detto territorio, in voca-
bolo Muretto o Rivasciano, di aro"W,
confinante le antiche mura Castellane,
Rosati Luigi, ed Ensipj Isidoro ,
salvi, 006.
7° lotto - Casa in Toscanella, sita

lu via üblla Rueca, gravata in parte
del canone di Tire 80©, segnala in ca-
t?st eei numeri rii nispps 4? e 11 e
marcata coi civici nunieri 10, 41, 42 e
43, confinante Vincerizo conte Fanta
Ciotti, Serìþoni, gli eredi del cardinal
Quaglia, la strade g San liiagig,
salirl, ecc.
8; lotto - Casa in Toscanella, via

S, Pellegrinð, distinta in mållpa ðöt
n. 1861, e marcata coi numeri 619101
14, 16 e 48, confinante Poeci conte 08-
sare, Vittorangeli Filippo, la stradpi
salvi, ecc.
9. lotto - Casa con magazzino.e

scoperto, siti in Toscsnella, in viä San
Biagið, segnati nella mappa censuaria
coi nuzileri 80 e 1834, confinante Be-
nucci don Giuseppe, Vittorangeli El-
lippo, la strada, salvi, ecc.

Congiziqui della vendita.
1. La vendita sarà fatta in numero

nove separati lotti e precisameitte
conte veng4yo sgpip deperitti,
2. L'incanto sarå aperto sul prezzò
f t" / 7 ¿ † ."; l -.*† 1: 1

périto giudiziÀle signor ingegnere En-
ESTRATTO DI CITAZIØNE. Ë&Il 0 GT VOIHÏÎÍS ÀÍ2ÍSTÍS Ruesto ufficio ipotecario il 6 diceinbre rico Galandrellt,'ribaesäto pefè di im

A richiesta di Adamo Consolini, do- -- al volume 20, foglio 129, num. 1472,tes decimo, e coal sulla fidòtta eëmma di

miciliato per elezione in Roma, via (g puglicagiopeh gistro Trascrizioni;
' lire 1608 88 per 11 16 lotto; di lire

Giulio Romano, lì 72 stuðiò legile Rei Nel giuàizio dÏ spropriazione pro- Visto 11 decreto presidenziale 111 data 494 65 per il 2 letto ; di hre 908 46

rocuratore I4uigi Mascettichedo raP- mosso dalla Cassa di Rispažmiwdi Civi- 16 marzo 1876, mediante il quale fu per il 3e lotto; di lire 868 06 per il 4•

ta tavegehia in persona del suo presidente étabilita Pudienza del 16 giugno ëor- lott di lire 171 21 per il 56 lotto; di

sdfefé
cit too If Fr n s i lett v e e gdomi I e e procedersiall canto di cui 1 pe o I 7

edme rede lla fu XIitóriin Dònsi roëàiitonf Cárld avfBorgas i ah cdi Visto il rocesso vegale d'incanto A #i 07 per il 9 lotto.

domiciliato in Ala (Trentino) presso la raþþreséntsto, coëtro PontahiPran- apertosi R ediuriti dâñI fornialità 3. Non ferranno all'incanto ammesse
Direzione dell'Istituto dei Figli di M mescoy come figlio ed erede benenciato di legge n lla preaccennata udienza offerte m aumento minori di lire 5.

a comparire innanzi il R. pretore del fu Giuseppe, domiciliato a Tosea- del 16 giggno, e Finsertayx delibera- 4. I fondi saranno venduti a corpo e

iñtö mandamento di Roma, iazza nella, contumace, stone deFtribunale di pati data, colla non 8 Misura, óon tutti i diritti e con
idio i:61, fielP&dienza 841 õim Il cancellieÉe de¶‡ribunale civile g Rusle in mancanza di oferenti si ordi- tutta laservità, el attive che passive

dieci agosto 1876, alle òfe dodiói öfi corkeziöitälè i Ÿiferbo nava la rinnovazione dell'incanto alla ai medepimi merentr, e come furono

diane, a forma delParticolo 151 Codice Visto P&o di éAtto peË Pesecu-
tidienza dèl 24 luglio_prossimo futuro fino Ad ora posseduti dal debitore.

procedura civile, e per le ragioni di cui zione dei beni im obili infradescritti . g,"antnednece s¾ ez 5. Il compratore entrereà in liossesso
m citazione, non e in prosecuzione notificato a1'debit re il 23 agi·11e 1874 lotto (161 ft do o fondi a sue se, dal giorno
d'erthidizio gia maziatocontro la detta dalPuseiere Ricci e trascritto alPUni-

scun in emia vendita sarà Ivenuta defim-
fu Æntortia Dossr e Bordenico Desil cio delle Ipotechi 4i Viterþo li tBaeg- Rendq a pubblica notizig: tiva, e 48 elglorno I appartðrranno
colie padre di Aldo, Clodio ed Oriele gio dellb stesso anno, al volume g, fo- Che alla pubbHeau e si tgrrà le rendi con obbli dtpa are i pept
Dessi, sentiral il citato D. Francesco glio178, no102, regiëtro Trààënzioni da st& ttìIlunple' di'hinegi e le edut tingon d' gi erey .

Dossi urntamente al detto Domenico
Vista la sentenza pronunzialã da 2& l io 1878;'ofe 1f nídrfdidnäl si Ñ Pyghèrà il prezzo e interessi

Dossi nel rigget vi aqun g quabfiche
sto tribunaW eivile e córreziònale proco età af nuóvo intagt« dagli sta- a chi e come sara dal fri

.
alp ordi-

c ifdandãrb al gamenfð di lire set-
4¿ ubblicata il 7 6 registrata II 19 bili qui

gottà Vééniitti, « delle30edi- nató, in morje aventeporso legale.
e tti ana nt ottob e 1876, al fog io 22, libro YI, nu. zioni piire in rebro sýecificat? 7. IlovÀ inantenere le locazioni in

rue p 1 een
a ostannte ÈËt ò la vendit I ico n 16 slotto Ter o g semina-

e
o4 e i le, 68 C dice p7roÎ

opp
la condanna agliint

e' eanto degli stabili esecutati sotto fos- tivo e pascolive, ponto netterritorio di ce4gra caylle.
sÌÙ dh7 eresg e spese servanza delle condizionidur botto it- ToseaneÏla m contrada Le Prata, se- 8. Saranno a carico delfaequirente

a, que pugno 1876• portatp,sentenza legalmente notificata goato in mappa sezione 16 coi numeri tutta laspesedellasentenzadivendits,
Muzio CAMILLO RSOÌ6rO alÎO 8$6850 debitore il14 noventbre 1875 1483, 1484, 1485 e 1466 (1. 2), di ettari 4, i della tassa di registro e traserizione

3110 del 5° magdamento. dalinliciëreŸernanzotti, eirascritto in decari 7, ari 3 e centigri 2, confinanteldella sentenza medesima a termini del
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to neigrese.i. ca erge.. -

DI KAPOLI 00N'Í'ABIiÏTÃ GÈNERALE
9. Per tutto ciò che non ò previsto

212' n°.°"f.1°en'.,"°i."|Aa SITWlm del 1° al 10 del mege di Gi gno 1876 "°a.s.

oni od eeæcÎvÎl sto t Capitale SOCißÏ6 0 patrimoniale accertato uge alla trip okcolaziorie, L. 48,750,000,
dell'espropriazione forzata, e del On
ice3d1 proeëdürú civilë sottà qnello
dðlPesecuzione immobiliare con av- ATT I T Ô .

vertenza che il compratore il quale cassa e riserva . . . . . . . . 4, .. . . . . . . . L. 77,284,603 04
non ottempereràalleÀettecondizionie Oambiali e boni a scadenza non maggiore di
disposizioni di legge, sarà soggetto alla gay Todoro 8 mesi. . . L. 41,855,749 40
rivendita del fondo o fondi a suo rx-
schiä è spese, giusta il disposto net. pagabili in harta { id. maggiore di 3 mesi , 457,934 70

l'articolo 689 del Codice di -procedura Portafoglio Ceñole di rendita e cartelle estratte . . . , 477,844 65 , 59,270,373 75
civile• Boni del Tesofo acquistati direttamente . . , 16,478,645 00

Avverte Carnbiali in moneta rnetallica . . . . .

de avealu quebopffer l'i Titolì¾ërtèggiáti gagabili in moneta metallica .

iiëlfa cancelleria di questo tribunale Antielpazioni . . . . . . . . . . . . . .6 . . , 30,616,293 90
l'importare delle spese d'incanto, della Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banca. , . . . L. 9,550 128 57

a pr simatie isËbih a mne nella M. id. per conto della massa di rispetto. ,

, 9,651,059 29
Di lire ducento (L. 200) per il 14 14. id. pel fondo pensioni o casea-di"previdenza .

lotto; di lire centoomquanta (L. 150) Effetti ricevuti all'incasso. . . . . 100 930 72
peril2°1otto;dilireduecento(L.200)crediti. . . . . . . . . . . . . . . . . , ,,

344
per il So Itítto; di lire centocinquanta hiotterenze . , , . . . . . . . , , . , , . , , , ,,

45
(150)peril4•lotto;dilirecento(L.100)mepositi. . . . . . . . . . . . . . . . . , , , e 99
per 11 50 lotto; di lire cinquanta(L. 50) Partite varie . . . . . . . . . . . , , , . . , , ,, 21,652,736 54
per il 6°.lotto; di lire emquecento
(L. 500) per il 7e lotto ; di lire 200 TOTALE • • . L. 284,036,935 40
(L. 200) per 15 Ïotto ; di lire trecento spese del corrente eseroisto da liquidarsi alla chiusura Ai esso . . . 1,397,135 17
(L. 300) per il 9° lotto. ÎOTALE GENERAI.E . L. 236,034,070 57
Che deve inoltre avervi depositato yAgggy g,
in denaro o in rendite sul Debito Eub¯ Oapitale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 87 499,519 86
blico dello Stato al portatore, valutate massa di rispetto . . . . . . . . . . . . , , . . . , 764¾9 W
a_norrua< ll'articolo 330s del Codige ofreolazioneabiglietti Banca, fedi di credito al nome del Cassiere, boni di cassa . . . ,, 108404,517 40di vidaedura eivile, il dicimo del prezzo Conti correnti e& altri debiti a vista (*) . . . . . . . .. . , , ,, 66 36
dell'incanto stBB60; 18 Analmente conti correnti ed altri debiti a sendenza . . , , , , , , , , ,

$ $
Ché colla mentovata sentenza del Deboãiikkitt oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro . . . . . . , ,, ,WIO 99

giorno 4 -ottobre 1875 si ordinata ai Tardite varie. . . 2
-

. . . . . . . . . . . . . ,, 12,443,919 BB
creditori iscritti di depositare in que-
sta cancelleria le loro domande di col- Tour.a . .

L. 233,198,092 99
Iocazione motivate e i documenti glu. Rendite del corrente esercisio da liquidarsi alla chiusura di esso . , ,,

- 2,835,977 59
stineatiŸi nel terinine di giorni trenta * - - gENER LE L. 23Û, 4,ÛÎÛdalla notiûcazione del presente bánde,
agli-effetti del successivo giudizio di
graduazione sul presso pel quale sa¯ Distiftfa Àella Ûassa e Riserva.ranño venduti gli stabili, alle di cui
relativè äperiziáni Verlifa dele to 11 Oro e argento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 21,519,130 93
signer giudice Deinetiied Poñegtà, e Bionko

. . . . . . . . . , , . .
.

. . . . , 38,018
Viterbo, 17 giugno 1876., Biglietti consorziall." . . . . . . . . . . . . , , . . . , 64,588,228

Biglietti d'altri Istituti d'emissione . . . . . . . . . . . .
--

. 1,144,231Firmato: Il cancelliere Ravignani.
Registrato da me cáncelliere il 17 TOTAI.E . . I . 77,284,003 0

giugno 1876 con marca da lire 1 20.
Firmato: Ravignani cancelliere. Ñ«ggio dello 800Bio e dell'ifitordSSB dieraWtB il fnOSS Of CB $0 & ßŠ diifí0.
La presente copia, spedita al procu-
ratoresignorCarloBorgassi,èconformeSullecambialiedaltrieffettidicommercio. . . . . . . . . . . . L. 5 1
all'originale. Sulle cambiali pagabili in metallo . e. -

. . . . .2 . . . . . .

iteËb6, 17 giugno 1876. Sulle antioipazioni di titoli o valori . . . . . . . . . . . . . ,,
* 5

3097 Ik IONANI OBRO Sulle Anticipazioni di sete . . . . . . . . . . . . . . . . ,, ,,

Sulle anticipazioni di altri generi . . . . . . . . . . . . . . , 4, 6
Sui contimorrenti passivi e . . . . . . . . . . . . . . . ,, 2, 4Yv1so:

senso di quanto è prescritto dal-
l'attidolo 161 del Codice di conimeicio Ëžglioffi, Eddi g!$ credjfor al nome del Û«ssiere Boni di cassa in circolazione,
s rend di

r tbli a ragio enha e Ln 1N50 NUMERO: 3 1 .

(registrato l 10 stesso mese, reg. 46' da L 600fol. 171, n. 1775, con lire40 80), trascritto . 59,234

e pubblicato a fožma di legge, si e co-
da L. 1000 15,764 1 m

stitu'Ita una Sodièta in accomandita To 9 988 ËÖ '

semplice fra il prof. Carlo Ducci ed *
* * ' "

un altro socio accomandante, sotto la Biglieffi, ecc., di $¤ÿli de levafSi di 00780,ragione sociale C. Duccle C.x, con sede
m Roma ed avente per iscoþo lã ven- Da cent. 0,50 N. 415,081 50
dita ed il dolo dei piandforti della Lira 1

,, 57Ì,485
musica sia in Romarnix nelle terre e ,,

884
città vicine. 5

,, 982,786
Roma, 26 giugno 1876. 3111

ATTO DI ADOZIONE. 32a Cassiere A/F 9,584
Con decreto 10 gmgno 1876, n. 38&,

Bo go e n. 1287 di repertorio, regi- TOTALE. . . . . , . L. 10 þ190
170 Atti giudiziari,ià Mílano, la Regla Il rapporto fra il capitale L. 48,750,000 00 e la circolazione . . . . L. 108,804,517 50 è di uno a 2 22Corte d'appellomMilano ha fatto luogo la circolazione L. 108,444,517 [>0l dod 1 i ór eda de Il rapporto fra la riggry L. 76,140,Wj! 04

56,087,606 36
L. 16 ,34g,823 86 à di uno a 2 15

lier ogni conseguente effetto di legge,
ed ordinata la pubblicazione di tale Prezzo corrente delle azioni . . . . . . . . . . . . . . .

L.
decreto per una volta tanto nel glor- Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato . . . . ,,nale degli annunzi giudiziari del di-
stretto e nel Giornale Ufficiale del
Regno, con riferimento al decreto 6 (*) Vi sono comprdse le fedi di credito in nome di terzi, le polizze e lo stralcioppr la somma di L.15,110,654 19.

uito p c o.di concessione del Visto Per copia onformp
11 primo presidente SIGIIELE. IL DIR T R GEN Ñ¤gfotafef"@ ÑOftBP

8094 * ANáHINELLI OSBO0ÏIÎOTO. Û1(2 .
Û

. ABÌNO R. ŸUZZIELLO.
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PRoyINOTA DI BENEVENoo ,
,

PVOVINCIA 111 GROMMETel

MUNIOPIO Ðí S. GNRGIO LA MOLARACORUNITADINIONTEARGËT4TM¾IO
Apise d' Asto. AVVISO DI CONCORSO.

Il sindaco detmuoicipio eqüetto fa 0910 chtla mattina det giorna-In lu- In ordine alls deliberazione del Consiglio comunale del ITgiirgna1874; api-
glio 1876, alle ore 8 auffineridiane, colla contÏnuazione,,si grocederà in questa provata dalla prefettura di Grosseto sotto di Ë0 detto mese, presa ismodifá
Bala muniejpale alla 1:citazione a ribasso col metodi della canaela vergine cazione di quella deL R diaergbre 18754
perllK c&ñtbiižinne della strada rotabile obbligatoria da Pago Veiano per SSL Il sottoseritho sindaco dichiara rinnokato ik concorso al vadstite iiifyihidi di
Giorgio la Molara alla provinciale di Valfortore, al ditiËesco cÏel Bufalo, per segretacio det suddetto comune.
la lunghezza di metri 23,165· Lo stipendio sanno Ñ di lire 1500 déduciÍnfe Ëall'iinposta sulla ricelÍeaza
Ciascun concorrente per essere atumesso a licitare dhvrà d positäre lite mobiles più. l'uaA gratuitp:del,qµartiera per abitazione, coll'oneye nello, elettu

700;dtT esibi e un certiûcato d'idopeitki riläsciato da un mgegLaere der $ëdf di sugptire 49L pçoprio: alla spesa necessaria oltre l'attuale personale. ÿura
civile, o da altro ingegnere laureató d d's un sindaco di-uncòúiiina dbfRd e chiil servizio di, segreteria proceda regolarmente.
ip attività da serdizio con data non anteriore di sei-mesi Lo elett dovrà disimpegnare tutti i liivartindrentilaf suo itnpî¾nbliohè
La licitazione as ribassorpartirà dalla somma di lire 242312 52 compread tutii quellÌ altri spediali e straordinarig che welfo interesse del buon a titi-

1 qurgentor del dieci per cepto apportata dal. Genio civile. della provincia sulla mento del getvisio verratino ordinati dálla GÍunta o dhi sindaco.
gritnitiva somma di- 209gl%,11 fissa,ta nel progetto dWrte, dd ognitofferth L istatizi dhvranno essere trasmesse entro 1&gionni-da, quello dellst in••
rion potrà essere minore di centesimi 25 per cento, ei sotto: l'omervanza dal serzione del preëente gvviso nella Gabzetta 17gwiale der Repo JWaT£¿, correa
diyÏtólith restando modificato solamaatg ligypieelp, G giugh llavvisui N date dei soliti documenti di che all'anti T8 del rq(olkinentor per liesectizibne
Genio civile, cioè che atjeg la diñicoltà di avere materiali in alcuni siti si della legge comunale e provinciale.
argspette chex quelli che saranno rinvenilti nella strada rimarranno a beneftelo Le istanze che non perverrà¾nk eptro d tto termiiie, che è pererttorio, sa-degaggâlístore. ranno considerate come noegt;esentata a tutti gli efethi.
he espranriazioni saranno fatte dal municipio- P. S .uto Stefano, iL 2£ gingso 187fi.
10 progettold'arte redatto dall'ingegnere signor Mario De Agostini con tutti 3099 & Bidados GIO: ANSEMBI.
i ()gegynenti seÃqqsorii, no!L che ilyoapitulato d'appalto rimangono fin da nyt
depositati nella sala di questo,municipio, añinchè s'e ne gossä prendete do Ö TN C IA; Úl AÖVI06
noggenza,
Il deliberatario dovrà prestare una garenzia di lite 10,000 ne11'atto della

s†igulgaiong del contratto in valore legale a in cedole del Debito Rubblico AVViMOl ÂN)4
delloistata al valore corrente, o con una valida ipoteca in beni di valore 6¾laggalfû della provvialme;manut¢¾zione dagli effbili di casermaggio

í della garenzia stesea• pei .Realit GambinierO stanziati nella provincia-
t jüý lle per le offerte di ribasso del ventesitno scadrà il giorno,Adel Si' tendò noio aË RuÑÑlÏcp cÏIe essendo andatisdesenti i daesesperinrenti d'agts
9 :4gppto mezžodl.

stati indetti cogli aivisi 28,marzo e=2 maggio 1876, del gidrno: dit,martedt itThterggingpel compimento dei lavori.rimane fissato per anni quattro a de-
luglio p. v., alle ore 11 antimeridiane, daikterfutó ivantill préfétl dellã ýr

c n %verb le g
laformalithprescritte.dah "oo ea tun delegato

d se r d an
4 into ovgto col R. decreto 4 settembre 1870, n. 5852, per la Contabilità detto per un novennio dal 1° settembre 1876.
Rest wearieo dell'aggiudicatario le suese di licitatione, SWindiëäsiää K inödifiääsiöffe dëIPait 2 del capitolato speciale gitpubblicatoicoël vÏë¾

contratto, ecc. ecc. 23 marzo 1876, n° 495, si avvisa che il cogespettìžo viëiië elev4tp a cegg
Dato a S. Giorgio la Holara, 22 giugno 1876. simi 20 al giorno per ogni presenza,indiptintamente,.a cíoß tantb. pai cara,bir

R Sindaco: ANGELOMARIA MUSOETTA. nieri a piedi,_che a cavillo, edsammogliati; g cui le ofertes dovrqimo·indii•
810Ë n segretario comungle: ANDREA ËACCHINI. care la cifra, per ogni preserna gidfnáliera in ribasso al corrispettiva sovra

areennato

ggk kN0NIIIA PER IA IŒRROVIA HANTOVA-H0DENA n anovo ineanto .ara tenuto coi metodo aelie orert segrete e,con ie rar-
malità volute dal regolamentitlLer _l'esecuzione della legger22 aprilë 186ttsul--

Ñßcofadg ogippid'asSÑÛ09Oggg l'Amministrazione del patrimonio dello Stato-essulla Contabilitàgenetsim
. . Non ei procederà alla aggiudicazione se non si attranno: le ogerteslmenoPer deliberazionè del Consiglio d'Ammimstrazione gli azionisti di questa

Societàssono confocati in assembles ordinaria e.straordinaria.pel giorno 101ax di dud concorrenti:
glio 187

,
alle or.e 12 weridiane, in. Firenze, nello studio Biagma, piazza del Ogni:attendenty, per essere ammeasp all'asta, oltrechè il cettjficato d'ido-

nomo, n° 15. neitidovrà doppailite,A.garagzia delp sue offerte, presso l'ufficio§rddedante,
Ordine.del giorno: lire 1000.

1. Relazione del Consiglio.
2. Rilaiione dei revisori:
3: Deliberazioni sul bilancio al 31 dicembre 1875.
4 Approvazione di aceerdhpresi colla Società dellMerì•oviedellMitaItalis

circa Pesercizio e lignidsgione dei conti.
5. Emissione di ob M¾ni'ed o efazione ananziaria,
6. Modificazioné agÌi statuti sociali.
7. Nomina di alntainistratori,
8. Nomina di revisori dk¾ilspeio pel 1876.
In conformità delÌki·ì 20 degli statuti hanno difitto di intervenire all'as-

a mblea tutti gli azionisti proprietari.di-almenor20 azioni che abbiapowdégo-
a tato non più tardi del 5 luglio i loro titoli:

In FirenÁe, presso i*signori A. Guarducci 6.9.
In Torin , pièsso la Banca di Torino;

Id. pppeso il Banco di sconto e di sete>
c Li 27 giugno 18

8103 LaDirezione.

SOCIETË VENETA
per Imýresée Costruzioni pubbliche

Seguita l'aggiudicazione provvisoriaiverrà puhtdiesto un.appqsito aWiso che
ne indicherà iLrisultato.e preciaerìLik giorno e l'ora in cui'scádrà. il periodo
di tempo (fatali) entroxil quale potrà essere migliorato iL prezz di. aggÏñÉtr
eazione che non potrà mai essere ribassato meno di un ventesimo, .osservato,
in ció e nelle prati6keasuccessive il disposto delliarticolo 98 del regolamehto
di Contabilit¥.
La.cauzione.del contratto definitivo è stabilita in lire 5000.
Úimpresa sarà vincolata alla osservanza dei espitolati d'appaljð generali

e speciale, visibili nelle ore d'ufficio presso la segreteria provinciales
Rovigo, 23 giugno 1876.

Il Prefetto Presidente: BERARDI;
3112 [I ßegretario Provinciale: ANTONIFONy

BARCA GENERALE
I portatori delle azioni della Banca;Generale, sonotarvertiticc1W dal 16 In-

glio p. v. in avanti si procederà al pagamento della rata seinestraledell'inte-
resse annuo 5 per 100 sulle dette azioni (esercizie 187&) mediante apposinione
di umbolle sul cupone n° 9 (scadenza al 10 gennaio 1877). com lf leggpadit:

(Wpuulicazione).
A termini dello statuto sociale i poßsûšdri di azioni dello Società Veneta
er Itapresw erCostrúziàni jWGliche restano avvertiti che O datgie da1 1a lna
io 1876 presso la Sede della Societi iif Pádival via Erárbitan1, no 3306, die-
opresentazione dei compour distinti in apposita scheda da ritirarsi dall añioie

sþesso, saranno pàgate:
L. 5 25 per interesse-del priino semestre 1876 in ragione del & pei

cento all'anno.
L. 3 50 per AfvideaW6 une da bilanaios187tri

F lhyato D. 612&per azione in acconto della presente.cedola. ,,
Il pagamento si effettuerà:

in monia, pi·esso là Sede centrale della Banca Generale, via del Plébisotto,
.

numero 1074
in F;remie, presso i signori Emanuele Fenzi e 0.
in Milano, presso la Sede della Bangs; Genèral via, Manzoni, no 12g
in Trieste, presso i signori Morpurga e:Barente.

Roma 2 giugnos1876.
3075 La Divessibnet

e quindi L. 8 75 sopra ciascuna azione liberata dal VIP decimo.
8014' ITConniglio (*Annninistrazione, CAMERANO NATALE, Gerense, ROMA - Tig Eas»I BonAg


